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Amministrazione del PoPoLo Romano 
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1 manoscritti non si restituiscone. Ò 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
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ABBONAMENTI SPECIALI 


Ricordiamo che abboramenti di quindici, venti 

e trenta giorni sono accettati, in via eccezionale, 

da oggi a tutto ii 15 del novembre prossimo 

con decorrenza da qualunque giorno del mese 
al prezzo rispettivo di L. 0,80- 1,10 e 1,60, che 
si possono mandare direttamente ‘all'amministra- 
zione anche in francoboll 

Il mezzo più spiccio e più sicuro per pren- 
dere o rinnovare un abbonamento è sempre 
quello di rivolgersi all'ufficio postale locale, che 
lo riceverà senza aumento di spesa. 

‘he prenderanno l'associa- 
re a tutto il 31 dicembre prossimo, con 
giunta di sele I, 8 al prezzo di abbona- 

netto, riceveranio in dono, franco di porto, il 

geadro oleografico rappresentante 


RAFFAELLO 


cn pirineE LA 
MADONNA DI FOLIGNO 


È questa una grande oleografia (0,96 X 0,67) 
mente eseguita per incarico dell'ammi- 
ne del Popolo Romano dal rinomato 
one, la quale in commercio 
fu data nel 1893 in premio 

1 giornale. 


I nuovi abbo 


Alle Delex azioni anstro-ungariche 

La relazione del delegato Dumba alla Commis- 
sione del Delegazione anstriaca per il bilancio 
degli affari esteri - nella ‘orr.- e che 
completa la dichiarazione del conte Kai 
politica estera dell'Austria-Ungheria, dice t 
mente: 

elle sue discussioni sul bilancio del mi 
stero degli esteri. la Commissione della Deleza- 
‘a in grado, in seguito alle 


relazioni della nostra monarchia cogli Stati esteri; 
idea che è atta a rafforzare in modo confortante 
l'impressione tranquillante. prodotta dalle parole 
dell' Imperatore, La Commissione ha ndito con 
soddisfazione che le mete della nostra politica 
estera, come nure le esperimentate basi di essa, 
quali ‘fnrono riconosciute la conservazione e la 
cura della triplice alleanza. sussistono e sussiste- 
ranno in immutata solidità. Il lato confortante di 
questa convinzione. viene rafforzato dalla eirco- 
stinza che il riconoscimento delle tendenze en 
nentemente pacifiche di codesta alleanza, si va 
pre più strada e che va sempre più 
ì na contro gli scopi dell'al 
anche Ile potenze che stanno al 
l'infuori di essa, e volevano” sco un ele 
monto di preocenpazioni. Perciò i rapporti 
della monarchia colle potenze che non fanno 
parte dell'alleanza, sona diventati — come 
curò il ministro — più caldi ed amichevoli. 
x festa inttora, sia nel gio 
governo. la tendenza di corri- 
apondere al contegno benevolo della nostra Mo- 
narchia con relazioni ispirate a fiducia e corrette, 
mentre în Balgaria. non ostante il perturbamen- 
to, che lo sviluppo progressivo del paese negli 
ultimi anni ha sofferto. si può sperare che per la 
saggezza del Reggonte e la ferma volontà dei 

moi attmali consiglieri. verrà ceduto di 

è acquistato e snbentrerà quella calma 

sei partiti, che corrisponde ai ben intesi interes 

1 paese ed al sentimento dell indipendenza 
trato nella coscienza del popolo. 

La Rumania fn. come dichiarava il Ministro, 
ano dei primi Stati non appartenenti alla tripli» 
ce alleanza, che ne riconobbe le mete pacifiche e 
cercò di appoggiarsi alle potenze centrali. Le re- 
lazioni amichevoli che noi perciò manteniamo con 
quel paese si sono consolidate coll'anda? del tem- 
po. Il Ministro ha espresso la convinzione che il 
governo mmeno saprà tenere eutro i limiti ne- 
cessari quelle correnti d' agitazione che nei loro 
effetti sono dirette contro la tranquillità © l'or- 
dine del cino, è farà tutto il possibile 
per corrispondere ai suoi doveri di buon vicinato. 

La Commissione ha dalle dichiarazioni del Mi- 
nistro, espresse colla solita franchezza e col tono 
caldo della convinzione, non solo acquistato una 
idea chiara e molto tranquillante della situazione 
generale, ma ha potuto formarsi un' «ltra volta 
la convinzione che la direzione dei nostri affari 
esteri tende incrollabilmente a mete, nonchè a 
modi di procedere che, corrispondendo alle nobili 
e pacifiche intenzioni del nostro augusto Monar- 
ca, ebbero da più di nn decennio l'approvazione 
ed il plauso delle Del ioni e di tutti gli ami- 
ci della pace. all’interno ed all’estero. 

Imperoechè si è fatta universalmente strada la 
convinzione che l’azione calma, ponderata, ma cor- 
rispondente, in pari tempo, alla dignità ed al pre- 
stigio della nostra Monarchia, del Ministro giovi 
decisamente agli interessi della pace universale. 
A queste mete pacifiche corrisponde pure il con- 
tegno del Ministro verso i popoli balcanici, quei 
giovani Stati che mirano a risollevarsi, o quei 
paesi ove spesso nell’eccitazione delle lotte ap- 
passionate di partito non si rispettano quei con- 
fini, entro i quali la calma e l’esperienza induco- 

no ad attenersi, e che sono così necessari per il 
mantenimento di buone relazioni tra gli 

la dignitosa serietà che corrisponde alla posi- 
zione di grande potenza del nostro impero, ma 
anche con quella benevolenza che tiene conto 
delle condizioni tutte s di quei paesi, il 
Ministro restando fedele alle grandi mete della 
sue politica, tende sempre a fomentare l’indipen- 
denza dei paesi stessi ed il loro sviluppo 'inteliet 
tuale ed economico. La Commissione quindi espri- 
me a pieni voti. eccetto nno, anche quest'anno co- 
me ha fatto per una lunga serie di anni, la sua 
incrollabile fiducia nella politica di S, E. il Mi- 
nistro. 

La relazione del dott. Falk alla Commissione 
della Delegazione ungherese pel bilancio degli 
affari esteri. e di cui il telegrafo ci ha dato ieri 
un ampio sunto, parafrasa le dichiarazioni del 
conte Kalnoky è ripete le stesse cose della rela- 
zione Dumba, e conclude proponendo anch'essa 
mn voto di fiducia nella politica estera del conte 
Kainoky. 

Voto che non ostante i malumori della Dele- 
gazione ungherese verrà accordato. 


Le riformo nella Regia Marina 


Ci setivono da rinpeti 

Ho letto nel Popolo Romuno ed in altri gior- 
nali, che è allo studio un nuovo ordinamento del- 
l'Ufficio di Revisione della Regia Marina, 

Non so davvero în che cosa consistano le mo- 
dificazioni che il ministro intende apportarsi: lo 
uificio corrispose pienamente alle ragioni che ne 
consigliarono la creazione nell’anno 1876, e ne va 
data lode a cni spetta. Aggiungerò che l' istitu- 
zione fu trovata utile anche da altre nazioni che 
non tardarono a seguire l'esempio dato da noi. 

Trovo soltanto che col bisogno generalmente 
avvertito di rendere più profieua e più sollecita 
la verificazione di alcune fra le varie contabilità, 
deferendone l'incarico alle autorità dipartimen- 

ali, l'occasione si presenterebbe propizia ad una 
utile riforma. 

Presentemente l'ufficio di revisione esamina 
sotto l'aspetto amministrativo contabile le conta- 
bilità delle direzioni dei lavori, che dànno ragi 
ne dana spesa rilevantissima; dell'esame tecnico, 
per quanto mi sappia, nessuno si preoccupa. 

sone competenti in materia 

indispensabile deferire un tale incarico 

ai direttori generali degli arsenali. che essendo 
sopra luogo ed avendo l'antori 
trebbero bara una effi Aud 


generi Ni degli ar arsenali, si far 
al servizio e rispondente agli interessi dello Stato. 

Potrebbe d'altra parte attribuirsi alle di 
ni di Commissariato militare marittimo la ver 
ficazione delle contabilità delle regie navi. Og- 
gidi le direzioni, tenendo i conti delle somme af- 
fidate ai responsabili delle casse di bordo, sono 

igati per questo fatto ad una sommaria ve- 
qui ad entrare în merito dell: 

ì della spese ci corre poco; tutto adunque 
consiglia che la verificazione si compia per in- 
tiero dalla direzione di Commissariato del dipar- 
timento cui è ascritta la nave. 

A questo proposito oso sperare che cessi nna 
buona volta quella specie di accentramento inero- 
ciato — come con fine argazia ebbe a chiamarlo 
lo stesso on. Morin — secondo cui a ciascuna 
delle Direzioni dipartimentali di commissariato è 
assegnata oggidi l'amministrazione di determi- 
nati corpi e personali, i cui componenti. si sa, 
sono necessariamente sparsi su varii dipartimenti, 
imbarcati sulle regie navi e comandati negli uf- 
ficii distaccati. 

Niente di più seniplice, niente di più logieo che 
il deferire a ciascuna delle direzioni amministr 
tive l’amministrazione degli utticiali e degli im- 
piegati ascritti ai dipartimenti. 

Coneludo : in più occasioni, fra le quali alcune 
recentissime, l'attuale ministro della marina ha 
mostrato grande predilezione verso nu lungo e 
bene inteso decentramento dei servi 
pendenti : si ha quindi ogni ragior 
che le rif: da lui id 
sione si ino a principii se non esattamente 
conformi a quelli esposti, almeno poco diversi. 

E poichè ho o in campo il decentramento, 
mi sia permesso di cogliere la occasione perespri- 
mere un voto che non è solamente mio, ma an- 
cora di molte altre persone versate in materia e 
di me più competenti. 

E' proprio necessario che il Comitato dei dise- 
gni delle navi risieda a Roma nel Ministero di 
marina? 

Il suo posto naturale non sarebbe nella sede di 
uno dei dipartimenti? 

Da tale trasferimento di sede non ci guada- 
gnerebbero naturalmente tanto il servizio come 
le finanze? 


Politica. e Diplomazia 


(N) Londra, 
la sua famiglia sono partiti per l'Egitto per la 
via di Brindisi, 

— Il signor Maurizio di Bansen ha 
l'Inghilterta per assumere le funzioni di inc 
cato di affari a Bangk 

— Il principe Enrico di Prussia trovasi ora 
colla sua consorte, principessa [rene, a Balmoral 
presso la Resina Vittoria 

Berlino, 30, ore 1420. — Il contrammni- 
raglio Hofmann è stato nominato coman 
deila squatra tedesca nell'Estremmo Oriente. 

Alessandria d'Egitto. — Al sno arrivo 
qui il signor Cogordan, nuovo agente diplomati» 
co francese, è stato saluteto a bordo da un rap- 
presentante del Kedive 

i, 30 — Il Z'emps anmonzia che l’am- 
atore di Francia a Londra, sig. Decrais, è 
definitivamente risoluto a non riprendere la di 
rezione di quell’Ambasciata e che sarà rimpiaz- 
zato dal barone de Courei 


China e Giuppone. 


(S) Shanghai, 30 — Si annunzia, che Li- 
Hung-Chang, dietro sua domanda, fa nominato 
comandante in capo delle truppe chinesi. 

La mancanza d'armi demoralizza i Chinesi. 

Moltissimi disertano, 

Un giunco chinese ha urtato nna torpediniera 
nel Canale del Nord ed è affondato, Vi sono pa- 
rechi annegati, 


Epilogo elettorale 


La Segreteria della Camera dei deputati ha 

blicato un volume di 230 pagine contenente 

ioni della Giunta per la verificazione dei 

poteri intorno a 89 elezioni contestate e avve- 
nute durante l’attuale XVIII Legislatura. 

In realtà il volume non offre nulla di nuovo, 
perchè non è che una ristampa pura e sempli 
delle stesse relazioni che furono presentate di 
mano în mano alla Camera e sulle quali questa 
ebbe a deliberare. La Giunta non ha nemmeno 
creduto di farla precedere da una prefazione, o 
introduzione qualunque che avrebbe meglio gin- 
stificata l'opportunità di una seconda etizione, 

Ma con ciò non vogliamo dire che la pubblica 
zione sia priva affatto d'interesse. Chi la scorra, 
come l'abbiamo scorsa noi per dovcre di ufiicio, 
vi trova senza fatica la prova del modo poco 
corretto col quale sono avvenuta in passato ta 
lune elezioni, e sopratutto vi trova chiiraniento 


le ragioni che hannoBindotto il Ministero e il 
Parlamento a modificare in alcune parti la legge 
elettorale del 1682. © 

Basti il seguente es.nnio: 

Nella sezione di Viggiano, del collegso eletto- 
rale di Brienza, il 6 novembre 1892, su 238 vo- 
tanti, 38 erano analfabeti: e vennero ammessi a 
votare, e quindi fare scrivere la scheda da terzi, 
chi col pretesto di essere diventato cieco, chi con 
quello d'essere affetto da delirium tremens, chi 
perchè ferito alla mano destra, chi perchè para- 
litico; ve ne fu uno perfino che presentò un at 
testato medico comprovante una cheratite interst 
ziale con appannamento alla cornea, 

Casi di questa natura mon si avranno più a de- 
plorare per l'avvenire, ma c'è di che vergognarsi 
pensando che si sono potuti verificare per l’ad- 
dietro. Lusingarsi che non abbiano più a com- 
mettersi frodi elettorali sarebbe troppo ; tuttavia 
sarà già tanto di guadagnato l’averne diminuito 
il numero e la qualità. 

Tl volume testè pubblicato dalla Segreteria del- 
la Camera c'induce a fare un'altra riflessione af- 
fatto estranea ai brogli elettorali, ma non meno 
importante; e riguarda il sistema che si segue 
fra noi per la verificazione dei poteri. A mostrar- 
ne il difetto maggiore basti osservare che alcune, 
anzi non poche, elezioni del 6 novembre 1892, e 
contestate, furono riferite e discusse molti mesi 
dopo e perfino dopo un anno e più. 

Di questo grave inconveniente non intendiamo 
adlossare tutta la responsabilità alla Giunta, ma 
è certo ch'essa avrebbe potuto nsare magi 
alacrità ne' suoi. lavori. Jl.guaio più-serio, per 
altro, sta nel metodo adottato e che non ha ri- 
scontro in aleun altro Parlamento d'Europa. So- 
no lo inchieste quelle che fanno perdere troppo 
tempo, e la Camera poi le delibera cn sover- 
chia facilità. 

Noi non abbiamo la pretensione di suggerire un 

ema migliore; ma facciamo voti perchè laCa- 
mera studii seriamente la questione e riesca a 
risolverla nel modo più conforme ai principi di 
giustizia, tanto per riguardo agli eletti che per 
riguardo agli elettori, Infatti non è giusto la- 
sciare per mesi e mesi un collegio nell'incertez- 
za d'essere o di nonessere rappresentato; e meno 
ginsto ancora è il tenere un eletto per altret- 
tanti mesi in condizione da non sapere s'egli sia 
deputato o non lo sia. 

Ammettiamo senza alcuna difficoltà che pos- 
sano darsi dei casi così complicati da rendere 
lunga e difficile la ricerca della verità. Ma in 
Italia cotesti casi si rendono più frequenti del 
bisogno, non per la loro reale gravità, ma per il 
difetto prevalente e diremmo quasi nazionale di 
ingrossare anche le questioni più piccole e più 
modeste. 

Ed anche quella dell’accertamento dei deputa- 
ti impiegati è una grave questione, che è legit- 
timo corollario della verificazione dei poteri e 
che deve essere rimess® in-studio, onde avvenga 
sollecita la discriminazione tra gli eletti, non es 
sendo ginsto nè morale che otto, dieci deputati 
esercitino per un periodo più o meno iungo il 
mandato legislativo contrariamente alle disposi- 
zioni tassative della legs: 

Ma di questo argomento, che è complesso e che 
ba stretta attinenza con l'altro dell'indennità par- 
lamentare, discorreremo a parte e di proposito, 
per quanto l'ora. incalzando la necessità della 
restaurazione completa della. finanza e dell’ec 
nomia nazionale, non volga ora favorevole a ri- 
gorme di carattere politico, 


La malattia dello Czar 


(N) Berlino, 30, ore 11,15 ant. — Noti- 
zie da fonte ineccepibile pervenute a per- 
sonaggi autorevoli da Pietroburgo smenti- 
scono i bollettini ufficiosi ed affermano con 
asseveranza che il prof. Leyden ha dichi 
rato che la malattia di reni cosidetta di 
Bright,Mi cuisoffre lo Czar, è già avanzata. 

Notizie consimili che arrivano con insi- 
stenza da Varsavia cominciano ad allarmare 
la popolazione di Pietroburgo avidissima di 
dettagli. 

Lo Czar avrebbe avuto non uno ma bensi 
due colpi apoplettici. La situazione di Spala, 
in pross imità di Varsavia, rende inutili 1 
tentativi di celar: i 

Si presume che il generale Werder, am- 
basciatore tedesco a Pietroburgo, venga in 
Germania per riferire personalmente all’im- 
peratore sulla malattia dello Czar. 


Il Consiglio di Stato, nelle suo recenti adu- 
nanze, ha dato pacere sulle seguenti proposte : 

letta fra i chi- 

lla Taranto-Reggio presso la sta- 


Domanda della Società Adriatica perchè sia proro- 
gato il termine per il compimento delle espropriazioni 
occorrenti per il prolungamento del binario d'incrocio 
nella stazione di Niella lungo la Savona-Bra, 

Rete Mediterranea. — L’amministrazione del- 
lestrade ferrate ha sottoposto alla approvazione del 
ministero dei LL, PP.: 

Proposta riguardante Ja esecuzione di lavori di 
rialzamento delle banchine lungo la Lucca-Viareg- 
gio nei punti ove si sono manifestati considerevoli 
abbassamenti dell'argino stradale. — Spesa preven- 
tivata L. 11,780, 

Contratto colla ditta Monzini di Savona per l'ese- 
cuzione dei lavori di riparazione ai guasti prodotti 
dal rio Prà Sottano presso la stazione telegrafica 
Sella, lungo la Savona-Bra, 

Progetto dei lavori occorrenti per provvedere al 
rinforzo dei lanternini in ferro della grande tettoia 
del fabbricato viaggiatori della stazione di Roma- 
Termini, con annesso preventivo di spesa di L,3160. 

Contratto colla Società nazionale delle o di 
Savigliano per la fornitura in opera della impalca- 
tura metallica pel ponte sul rio San Marco, lungo 
la Castellammare-Porto, 

Due progetti per lavori da eseguirsi nelle stazioni 
internazionali di Modane e di Ventimigtia per sod- 
disfare elle esigenze. del servizio di lavatura del 
materiale. — Spesa preventivata: L. 500 pei lavori 
in stazione di Modane e L. 1500 per quelli da ese- 
guire in stazione di Ventimiglia. 

ovo preventivo di spesa occorrente per provve- 
dere alla esccuzione di lavori di sistemazicue del rio 
Varinella, all'estremo nord della stazione di Ronco 
alla progressiva 196,486.14 della Torino-Genova. — 
Spesa occorrente L, 1150, 

Preventivo di L. 5200 occorrente per la forma- 
zine di una scogliera alla estremità verso Asciano 
ciel muraglione di difesa della ferrovia, esistente fra 
le prosvessiva #46+919 e 247+-750 della Asciano- 
Montepescali, 


I MINISTRI nelle PROVINCIE 


—( Nostri telegrammi particolari )— 


L’on. Barazzuoli a Genova. 


Il banchetto allo stabilimento Concordia. 


Genova, 30 — Alle ore 13 &bbe Inogo il ban- 
chetto di 82 coperti offerto dalla Camera di com- 
mercio în onore del ministro Barazzuoli nello 
stabilimento della Concord 

V'intervennero i senatdri © deputati liguri, i 
membri della Camera di commercio, il prefetto, 
il sindaco, i direttori degli istituti di credito e 
delle senole superiori commerciali, il presidente 
della Deputazione provinciale, il presidente del- 
l'Associazione commerciale e la stampa. 

Genova, 30 — Il banchetto in onore del mi- 
nistro Barazzuoli riusci cordialissimo. 

Al levare delle mense, i 
Camera di commercio, salutò l'on. ministro, in 
nome di Genova commerciale e soggiti 

“ Genova domanda soltanto che non siano mes- 
si intoppi al suo omnes a che le siano dati 
i mezzi di svilupparlo, Spera che il ministro si 
adoperi presso il collega Miei lavori pubblici a 
rimuovere l'inconveniente della mancanza dei va- 
goni, La crisi finanziaria ammientò quasi la fidu- 
cia della Liguria, Si dubita di tutto è di tutti e 
perfino del nostro massimo istituto. La voce del 
miuistro sarà creduta. , Beve al Re, alla Regi- 
na, all'on. Crispi ed all'on. Barazzaoli. 

pPartò quindi l'on, ministro Barazzaoli ascolta 

gua, sitacorso. Caine dlsunto qui sut- 
fu frequentemente appia tito E ‘coronato in 
fine da una ovazione. 

La riunione si sciolse alle 

Alle ore 16 l'on. Barazzuoli ha ricevuto 
prefettora le associazioni commerciali ed indo- 
striali, che gli esposero i loro bisogni ed i loro 
desideri. 

L'on. ministro parte domani per Torino 


Il discorso dell'on. ministro Barazzuoli. 


Genova, 30 — Al chetto dello stabili- 
mento Concordia, l'on. ministro Barazzueli pro- 
muuziò il seguente discorso : 


Mi alzo più per ringraziarvi di tante cortesie p 
digatemi e per farvi qualche semplice cd onesta 
chiarazione, che per farvi un discorso. Per un popolo 
uso a operare piu che a parlare, le accademie teoriche e 
dottrinarie ed i sermoni sia pure eleganti, son tempo 
sottratto al lavoro utile e fecondo. 

Venni fra voi, non per recitare orazioni, seppure 
lo sapessi fare, ma per illuminarmi sulle vostre con- 
dizioni, conoscere i vostri bisogni, sentire i vostri 
desiderii, giudicare se, come e fin dove può il go- 
verno, nell'interesse comune, unire l’opera sua alla 
vostra, 

E' chiaro agli occhi miei che il paese non si go- 
verna bene se veduto soltanto attraverso la lente di 
informazioni indirette e della scienza altrui, che 
spesso è e può essere errore di pregiudizio e di pas- 
sione: 

Feto perchè chiamato a reggore contro ogni mio 
merito il Ministero del commercio impresi, con pieno 
assenso del capo del governo, cni mando un reve- 
rente saluto, a visitare il passe che si muove e 
voro, Compierò, se resterò in ufficio, questo neces- 
sario viaggio d'istruzione che mi guardi nella mia 
opera di ministro dal pericolo d'illesioni delle quali 
niente vi è di più pericoloso ove trattasi di grandi 
interessi dell'industria, del commercio e del Îavoro 
nazionale. 

Dovevo cominciare e cominciai dalla Liguria an- 
tica sede © più che sede esempio di feconda e glo- 
riosa operosità. 

Si è detto che la Liguria era tutto un opificio e 
la mia benchè rapida visita mi mostrò, con spetta- 
colo che inalza l'animo ed allarga il cuore, che a 
veare di vita, di movimento di persone, di cose, di 
interessi, che miracolo di lavoro, di risparmio, di 
previdenza, di produzione e di sentimento nazionale 
sieno la vostra bella ed incantata riviera. Questa e- 
scursione non è stata senza grande istruzione ed edi- 
fazione mia, come vorrei non fosse senza qualche 

eni 

Voi mi esponesto alcuni bisogni e voti del com- 
mercio genovese, Vi dirò sopra essi il mio pensiero, 
senza eufemismi, senza studio di frasi che dicano @ 
non dicano, persuaso che la miglior arte di governo, 
il solo modo di conquistare e di conservare la fidu” 
cia del paese, senza la quale non v'è potere che du- 
ri, stieno nel dire sempre la verità. A Genova e 
alla Liguria stanno grandemente a cuore le sorti 
della Banca d'Italia, che qui ebbe la sua prima cul- 
la e le cui azioni, oggi deprezzate, costituiscono per 
oltre centomila, fanta parte del capitale e del ri- 
sparnio genovese, 

Gli iutendimenti del governo, rispetto alla Banca 
d'Italia, sono i seguenti: Il governo, e per esso i 
ministri del commercio e del tesoro, desiderano, l'uno 
non meno dell'altro, che la Banca d' talia viva, si 
assoli e ritorni alla pristina prosperità a beneficio 
del credito e dell'economia nazionale, Qualunque so- 
spetto o timore d' intendimenti iliversi è privo di 
qualsiasi fondamento, Ma, non solamente il guverno 
lo desidera, ma spera anzi, el ha formale incarico 
di diehiararvelo l'on. Sonnino, che vi pose attorno 
la sua ben nota tenacità di propositi, che ciò possa 
avvenire în un giro non troppo lungo di tempo. 

Ma, poniamo nna condizione: che l'Amministia- 
zione della Banca sia sempre severa, parsimoniosa e 
conforme alla legge della sua istituzione, lontana 
sempre da ogni speculazione malsana. Nè sarà per 
il governo che la Banea s'arrischi, d'ora in poi, a 
salvataggi che non salvano nessuno e perdono anzi 
quello stesso che vuol farla da salvatore. Dichiaro 
in omaggio alla verità che fra îl Ministro e l'Am- 
ministrazione della Banen corre perfetta concordia di 
propositi, mentre si sta studiando dall’ano e dal- 
l'altra se sîa possibile operare 1a smoVilizzazione nel 
termine e nei modi stabiliti dalla legge dell’ago- 
sto 1898, 

A Genova stanno pure a cuore le senole dipen- 
denti dal Ministro del commercio e quelle superiore 

o e superiore navale che l'illustre Brin 
rò tale da poterci essere invidiata da qualsiasi 
nazione più innanzi nelle cose del mare. Credo aver 
dimostrato ‘abbastanza. il mio interessamento per que- 
sta nobilissima scuola in una recentissima occasione. 
Al govemo non stanno meno a cuore gli interessi 
del commercio di transito, così graudi nel porto di 
Genova e che nella lotta della concorrenza interna» 
zionale prevarranno soltant iti nei limiti del 
possibile dalla mitezza dei prezzi di trasporto. 

Quale testimonianza della sollecitudine del gover- 
no per il commercio genovese, l'on. ministro legge 
una lettera da Ini diretta al suo collega dei lavori 
pubblici 

Indi così prosegue: Mi facesto vedero ed ammirai 
i lavori del porto, la vita ed il movimento che vi 
regnano 0 le promesse di sempre migliore avvenire 
che si leggono in ogni sasso ed in ogni angolo di 
quell’antico e glorioso cantiere della serenissima ; mi 
comunicaste contemporaneamente îl bisogno che il 
servizio ferroviario pel trasporto delle merei accu- 
mulito nel porto sia maggiore e più proporzionato 

‘bisogni del commercio, Vidi la distesa di chiatto 

carbone e di centinaia di botti di vino, 

con mille altre mercanzie, aspettano di essere 

caricate sui vagoni della Medit i centi- 

naia di facchini che attendono inoperosi il segnale 

del lavoro e me ne dolevo mentre ero sicuro che lo 

inconveniente si sarebbe riparnt» e sî riparerà in av- 
venire quanto e fin dov sarà possibile, 


Credo potervi fare alcune comunicazioni soprà un 
argomento di così vitale interesse per il primo por- 
to d'Italia. Il mio illustre collega dei lavori pubbli- 
ci che ha così fino diacernimento dei veri interessi 
economici del parse, mi antorizza a dichiararvi che 
al primo riaprirsi del Pariamnento presenterà un pro- 
getto di legge per lavori «li circa 2 milioni nel por- 
to di Genova, intesi a rendere più agevoli gli ao- 
cessi © ridurre più efficace e spedito il servizio della 
ferrovia perla caricazione delle merci ammontiechiatt 
nel porto. 

Sono lieto di dirvi che si stanno facendo indagi 
ni per verificare se il difetto dei vagoni in qualche 
deriodo dell'anno dipenda da imperfetta utilizzazio» 
ne del materiale o da_ effettiva deficienza. Nel pri 
mo caso sarà provveduto perchè nella 
stribuzione sia tatta più utilmente. 
so il governo, che dal 1865 spese più di cento 
lioni in veicoli, si darà enra di provvedere acciò il 
materiale ferroviario non manchi al vostro commer- 
mercio, essendo questo un grande interesso comune 
per lo Stato, pel commercio e per la rete medi» 
terranea. 

Signori | V'intrattenni anche troppo e mentre vi 
rinsovo i più cordiali ringraziamenti per la festosa 

pitalità onde mi onoraste, vi dico: ‘ Coraggio € 

nti! , 

Voi pure foste messi nei vostri commerci © nelle 
vostre industrie a dura prova dalla crisi interna e 
da quella che imperversa ancora al di qua e al di 
là dell'Atlantio 
"Ma Ta bufera sevvi colpì non vivtravolse. Questo 
è îl più bell'argomento della vostra vitalità! Avanti 
dunque: nelle battaglie vi souo sempre morti e fe- 
riti; i deboli cadono i forti sopravvivono: se qual- 
che vostro stabilimento cada 0 pericoli, resteranno 
sempre vigorosi nel loro insieme l'industria ed il 
commercio genovese, 

Il governo è con voi perchè il governo è con chi 
combatte e lavora. Guardiamo quindi iusieme l'av- 
venire con fede nell'Italia, nel Re, nelle sue libertà, 


| nel lavoro (Prolungata vivissima ovazione). 


(N) Genova, 30, ore 16,10 — Le franche di- 
chiarazioni dell’ on. Barazzuoli hanno fatto otti- 
ma impressione nel pubblico, specialmente nel 
ceto industriale. 

Furono specialmente bene accolte le sue assi- 
curazioni sulle buone condizioni della Banca d'I- 
talia, sulla intenzione del ministero attuale di 
non permettere che la Banca faccia dei sacrifici 
ver salvare altri enti, sul suo convincimento che 
la Banca d'Italia diverrà più fiorente della Ban- 
ca Nazionale. 

Gradite riuscirono le promesse dell’ appoggio 
al commercio genovese, della riduzione delle ta- 
riffe ferroviarie per il trasporto delle merci .{ 
transito e della presentazione di in progetto di 
legge importante una spesa di dne milioni di lîrt 
per nuovi lavori del porto. 


Genova, 30, — Ecco la lettera diretta dal- 
l'on. ministro Barazzuoli all'on. ministro dei la- 
vori pubblici, in data 25 corrente : 

4 Affine di acquisire alle nostre strade ferrate 
il traffico di transito dei cereali dall'Oriente di- 
retti a Monaco e ad altre località della Bavier: 
questo Ministero consente volentieri che i relati 
trasporti ida Venezia marittima a Peri fraiscano 
della riduzione di 4,82 per tonnellata sul prezzo 
normale della tarifta eccezionale N. 1 che si rage 
guaglia a 7,71 per tonnellata 

“ Approvando tale provvedimento, questo 1 

8 dererebbe che una proporzionale ri: 
duzione fosse studiata a favore dei trasporti con- 
simili che fanno capo a Genova, diretti per tran- 
sito a Pino, alla Svizzera ed alla Germania. Fa- 
cendo tale raccomandazione, che risponde ad una 
domanda da lungo tempo mossa dal commercio 
genovese, questo Ministero è indotto dalla consi- 
derazione che il porto di Genova si trova, rispetto 
al transito di Pino, assai più distante dal confine 
(chil. 228) che Venezia da Peri (chil. 160), Su cit 
gradirò conoscere gli intendimenti di codesto Mi 
nistero. — Firmato: Barazzuoli. , 


L’on. Baccelli nelle Marche. 


($) Macerata, 29 — Al banchetto in onore 
dell'on. Baccelli parlò il sindaco Giorgini racsoman: 
dando al ministro Baccelli gli interessi del suo pae- 
se. Parlarono poi il prefetto Ovidi, îl rettore del 
l'Università, prof. Barsanti, l’ Ispettore Nicotra, i 
dott. Jezzi, il Presidente della Deputazione provin 
ciale, Bartolazzi, il colonnello Ritzu, comandante i 
Distretto ed il marchese” Costa deputato del Colle 
gio, dicendosi una pecorella smarvita pel Ministero 
fa quale si sente tentata a rientrare nell'ovile. pe 
la visita d'un uomo come Guido Baccelli. 


Sorse indi l'on. Baccelli il quale, premesso di 
sentirsi qui, per affettuoso prodigio, in un am: 
biente casalingo, dice ingiusta la trepidazione 
del Sindaco per l'avvenire di questa nobile terra 
la quale ha rappresentanti infaticabili come gli 
on. Ricci e Cost: 

Assicura il rettore dell'Università che prima di 
venire all'inginsta, violenta e barbara uccisione 
di una Università, dalla quale, per giunta, non 
si avrebbe nessun vantaggio economico, si di 
metterebbe mille volte. L'Italia che ha decretata 
l'abolizione della pena di morte pel più misera« 
bile degli nomini potrebbe mai volerla per isti: 
tuti donde deve venire la Ince rigeneratrice di 
ogni miseria che possa travagliaria? per evolu- 
zione naturale potranno cadere quelle soltanto 
che non avranno vitalità e non sapranno reg- 
gersi autonome. Ucciderle sarebbe un delitto di 
lesa tà! 

Le Università sono templi sacri alla scienza, 
non fabbriche di professionisti, Soltanto si ren 
dano più difficili e seri gli studi superiori. Trop- 
pi dottori ci sono oggi e pochi agricoltori. Ci vor. 
tebbero invec: molti agricoltori e pochi e cele 
brati dottori. È 

Si rammenta il dissesto finanziario. Ma consi- 
deriamo quel che ha dovuto fare l'Italia in tem- 
po relativamente assai breve. Miliardi furono spe- 
si per l’esercito è per la flotta, per migliaia di 
chilometri di ferrovie costruiti, pei debiti pub 
Vlici delle varie parti riuniti. E si dovrà ora dif 
fidare delle sorti d’Italia ? Miserabile chi ciò sen- 
ta è pensi con veduta assai miope, quandoin tem» 
po non molto remoto ben altro avvenire aspetta 
questa giovane e vigorosa nazione! Ciò si pre 
senta in questa fertile e ridente regione. 

L'oratore descrive lo stapeudo paesaggio cir- 
costante a Macerata. Poi prosegue: la redenzio» 
ne economica dell’Italia è nell'agricoltura, cui 
bisogna attendere con tutte le. nostre energia 
Occorre, però, tenacia e coraggii Molto più gra» 
vi momenti si sono superati, gli effetti pubblici 
oggi migliorano. Il cambio cala, liete promessa 
ne arridono. 

saluta il sindaco di Macerata come la fenice 
dei sindaci, il coi cuore domina il suo popolo, 
come quello di un padre i figli. Accetta la coo- 
perazione dell'on, Costa, che non può essere ea 
tante per amor del paese. Non feticismi, non li- 
vree si debbono avere in politica, ma ua solo t- 
deale comune, la patria. Una sola. fode nella rupe 
incrollabile su cui i plebisciti piantano la dina 
atte I Savoia. 


Tratteggia, con caldo affetto, la figura di Fran 


cesco Crispi; ed esorta la gioventà ad fmitare 
eroi che han fatto libera e grandel'Italia e que 
su cui casa tuttavia si appoguia. 

Invita ‘bere al Re, Allo Raina on Frazoe 
8c0 Crispi. (Vivissime acclamasioni). 


Sul finire del banchetto una immensa folla plan- 
dente dalla piazza costcinse il ministro a mostrarsi 
alla loggia del palazzo municipale, e, compatta, con 
moltissime fiaccole, lo accompagnò poscia, acclaman- 
dolo, alla casa del sindaco ove è ospitato e dove 
volle rivederlo alla finestra. 

Il sindaco, comm. Giorgini, ringraziò, a nome del- 
l'on. Baccelli, la cittadinanza per le entusiastiche e 
rimpatiche dimostrazioni. 


L'on. Baccelli in Assisi. 


Assisi, 30 — Il ministro dell'istruzione pub- 
blica, on. Baccelli, è giunto al tocco da Foligno 
accompagnato dall'on. sottosegretario di Stato, 
Costantini, dal prefetto di Perugia, dagli on. de- 
putati Fani, Sacconi e Ricci, dalla Giunta mu- 
nicipale di questa città, recatasi ad incontrarlo 
a Foligno, dal sottoprefetto di Foligno, dagli as- 
sessori di Roma, De Angelis e Bonelli, dal mag- 
giore dei carabinieri, dal provveditore agli studi 
€ dalle altre autorità, dl 

L'on. ministro fu ricevuto dalla popolazione 
festante, dall'intero collegio Principe di Napoli, 
militarmente schierato, dagli Istituti e dalle As 
sociazioni tutte con bandiere, al suono della Mar- 
cia reale. 

Indi ebbe luogo nn ricevimento al palazzo mu- 
nicipale, ove il sindaco Rossi presentò all’onor 
ministro le autorità, i funzionari, gli insegnant 
ed i medici, 

Fu quindi offerto un rinfresco nel palazzo ma- 
nicipale, 

L'on. ministro si retà. subito dopo a visitare 
il collegio Principe di Napoli N 
Stasera vi è un pranzo offerto dal Municipio, 
Poscia vi è serata di gala al teatro Metastasio, 

La città è imbandierata e festante. 

Assisi, 30. — L'on. ministro dell'istruzione, 
Baccelli, fa accolto festosamente nel Collegio Prin- 
cipe di Napoli, dal Rettore, dai professori, dagli 
alunni e dagli istitutori. Dopo le presentazioni, 
l’on. Ministro sedette a colazione, insieme coi 200 
convitteri, colle antorità e cogli on. deputati Fani 
Ricci, Sacconi, Galletti e vari professori dell’Uni- 
versità di Perugia. 

Ass — Alle ore 15,15, sul termine del- 
la colazione, il Rettore del Collegio Principe di 
Napoli, cav. Sighele, salutò 1 ministro Baccelli, 
a nome degli alunni, ricordande le sue beneme- 
renze verso il Collegio, fino dalia sua istituzione 
e devette alla salute del ministro e dell'on. Bon- 
ghi, fragorosamente applandito. 

—_ Giunse intanto l'on. Bracci e fu cordialmente 
ricevuto. 

Il sindaco aggiunse poche parole, associandosi 
ai voti del rettore e salutando il ministro ed il 
Sottosegretario di Stato, en. Costantini, a nome 
della città, lieta ed onorata di espitarli. 

L'on. Fani, inneggiò all'Istituto, che disse ope- 
ra altamente italiana, raccomandandolo al Go- 

e dei beiemeriti del popolo. 

Si da calda ovazione sorse il ministro 
Baccelli che disse che meta principale del suo 
viagzio nelle Marche e nell'Umbria era la visita 
alla senola di lavoro manuale in Ripatransone e 
al Collegio-Convitto Principe di Napoli in Acsisi, 
di cui si disse entusiasta. 

Rivolse parole di alta lode al rettore, che se- 

gnalerà all'attenzione del Sovrano. 
— La patria molto attende dai giovani che esco 
no da questo Collegio. mirabilmente ordinato, vi- 
rile essendo la loro educazione, perchè diretta al 
duplice scopo del lavoro e della moralità, unico 
segreto della grandezza della patria. (Prolunga: 
ti applausi). 

Dopo il banchetto il ministro si è recato a vi- 
sitare il Collegio. 

Alle ore 18 112, guidato dall’ architetto depu- 
tato Sacconi. l'on. ministro Baccelli ha visitato 
il convento e la chiesa di 8. Francesco, 

L'on. ministro partirà stasera da F 
Roma. 


Arti peL Gorerno 


R. marina, — Dal 1° novembre p. v. il capo- 
macch. di prima cl. Sorito Giovanni è destinato a 
restar servizio presso l'ufficio tecnico della r. ma- 
rina di Livorno. 

TI commissario di seconda el. Zotti Giuseppe im- 
barca sulla Partenope in luogo dell'altro commissa- 
rio di seconda cl. Torresin Augusto, ammalato, il 
quale ritorna al proprio dipart. 

Il signor Zotti sarà surrogato, nell'attuale suo uf- 
ficio, dal signor Galletti Domenico, 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Nostro servizio) 


, 30, ore 15.10. — Stamane, presenti 
sime Società operaie con vessilli venne sco- 
perta la lapide commemorante il patriottico 
Boifava Pietro. Eccone la dedica 
“ Qui dove — Pietro Borfava di Sale — da sa- 
cerdote tramutato în ardito — capitano di alpigiani 
valorosissimi — oppose alle soldatesche feroci dello 
atraniero — il petto suo e de' suoi — convinto che 
Îl diritto dei jopoli — è giustizia di Dio — Brescia 
incide il suo nome — rammentando insieme il suo 
grande animo — la pietà sincera di Ini — la carità 
onde fu largo ai poveri — dell’esiguo cens 
“ Quanto efficaci sono gli affetti — della religio- 
ne, della patria, dell'umanità — se li governa su- 
Blime armonia! 
“ Per D. ML 30 maggio 1894. ,, 
Pisa, 30. ore 1145. — Ieri ritrovossi on indi 
viduo, finora sconosciuto, appiccato ad un albero în 
via Livornese. Mancano i particolari. 


Firenze, 30, ore 10,20. — Un audacissimo fur- | 


io venne consumato al Banco Corsini nella centra» 
lissima via Ricasol 

I Jadri penetrati nella notte asportarono la cassa 
forte contenente ingenti somme in titoli al porta: 
tore, in libretti intestati dello varie Casse di Rispare 
mio e numerose cambiali attive. Fra i titoli ve ne 
era uno di 15,000 lire e nella cassa erano pure cu- 
stodite molte posate d'argento. 

L'ammontare preciso dell'ingente furto, chealcuni 
facevano salire ad un milione, non potè essere sta- 
bilito, essendo assente il cav. Cor 

La questura è tutta în moto per îscoprire gli au- 
tori dell’audacissima impresa che impressionò la no- 
stra città, 


Torino, < 
annunciato | 
Barazzuoli, di ritorno dalla Liguria 

Un Comitato composto deelì on. Villa, Palberti, 
Gianolio, sta organizzando un prauzo da offrirsi a 

. E. dai Deputati di Torino e residenti a Torino. 

Anche i componenti il Consiglio della Camera di 
commercio offriranno al ministro ua bancnetto, 

L'on. Barazzuoli si fermerà diversi giorni a To- 
rino, visitando i nostri stabilimenti industriali e quel- 
li della vicina Biella. 

— Ieri vi telografai la notizia della sfida corsa 
fra il Calleri, direttore del Fischietto e della Luna 
® Costanzo Blanche, redattore dell'Italia Reale, Il 
duello ebbe luogo alla sciabola, ieri in una villa vi- 
cino a Torino. 

Dopo vari assalti, nei quali i duellanti riportaro- 
no varie sealfitture, al sigmor Bianche toccava una 
ferita giudicata grave, © che decise la fine dello 
scontro. 


Ravenna, %0, ore 19,45, — N 
la Commissione provinciafe pel domicilio caatto si è 
pronunciata sopra una quarautina di proposte, La 
gior paria degli anarchici saranno inviati ia una 
sala di deportazione: i latitanti sono pochi, 


peri, 30. ere 114%. — Alla Ragioneria munici- 
pale si è scoperto un nuoro marcio che fa denuazia» 
all'Autorità giudiziaria. 


Un implegato, scomparso, falsffcava sul registro 
il numero dello cartello vincenti del prestito Compa- 
guoni e ne intascava i premii 

Spezia, 30, ore 11 — La torpediniera d'alto 
mare Avoltojo, che incagliò a Levanto, fu impostata 
sullo scalo ove trovasi l’inorociatore Calabria, es- 
sendo le riparazioni maggiori di quanto erasi da pri- 
ma giudicato. Oltre infatti a dover mutare un bi 
numero di ordinate e di picadieri resi inservi 
sarà necessario smontare totalmente la macchina ei 
due assi motori per la riparazione di alcuni pez: 
Tali riparazioni richiederanno almeno due 0 tre mesi 
di tempo. è 

E' imminente Ja pubblicazione della relazione del- 
la Commissione d'inchiesta, presieduta come è noto 
dal capitano di vascello marchese Gavotti, 


Feltre, 30, ore 10,90 — Dopo domani partirau- 
no per la loro sede invernale di Conegliano veneto 
i soldati alpini del battaglione quì di stanza, che 
abitualmente rimanevano nei quartieri di montagna 
fino al 10 di novembre. Non è estraneo a quest’ or- 
dine il congedamento deliberato dal ministro della 
guerra che ridurrà l' effettivo dei distaccamenti ad 


vna forza minima. 


Spezia, 30, ore 10,10 — Alla stazione di For- 
novo, sulla linea Parma-Spezia, è avvenuto uno scon- 
tro tra il diretto viaggiatori 645 ed il 1641, Que- 
st'ultimo uscendo dalla stazione urtava la coda del 
primo, danneggiando tre vetture, e tre altre renden- 
do inserribili. 

Non si hanno a deplorare disgrazie di persone. 


Catania, 30, ore 10.40 — A Nicosia fu dolo- 
samente appiccato il fuoco da due parti ad una fo- 
resta limitrofa alla città. 

1 carabinieri ed i soldati riescirono faticosamente 
ed isolare © spegnere îl fuoco evitando gravi scia» 
gure. 

I danni sono tuttavia rilevanti. 


Livorno, 29 (p. c.) — (Cap.) Questa mattina 
alle 6, proveniente da Cagliari, giungeva nel nostro 
porto il piroscafo India della Na ne generale 
italiana: all'entrata del molo Mediceo investiva il 
piroscafo inglese Orsino, che era ancorato all'imboc- 
catura dalla parte di levante e gli cagionava una 
rottura di lastre in ferro nell'opera morta in pros- 
simità della poppa. 

— Nel vicino ed annesso villaggio di Montenero, 
preferita villeggiatura autunnale dei livornesi, avrà 
luogo una fiera a totale beneficio di quel corpo mu- 
sicale. 

L'inaugurazione della fiera avrà luogo domani e 
terminerà il 7 ottobre, Gli oggetti che saranno mes- 
si in vendita sono doni dei signori villeggianti e 
paesani. 

La sera del 7, chiusura della fiera, avrà luogo una 
grande fiaccolata. 

Inutile dire che la banda fallieterà la festa suo- 
nando scelte e variate sinfonie 


Napoli, 29, ore 16,4 ‘on. presi- 
dente dell'Associazione Unititaria, ha diramato alla 
cittadinanza di Napoli e delle provincie continentali 
del Mezzogiorno una circolare invitante gii uomini 
politici a raggrupparsi allo scopo di sollevare il ci 
rattere nazionale e a lavorare d'accordo per 
gere gli scopi nazionali. 

La circolare, contenente parole di deferenza verso 
l'on, Crispi, ha prodotto ottima impressione. 

Sono assicurato che il giornale Paese, sostenitore 
perseverante delle idee liberali. sarà l'organo della 

ociazione Unitari 

— E' giunto il comm. Cavasola e riparti per Pa- 
lermo. 

— Si assicura che l'on. Crispi abbia ordinata una 
inchiesta su tutti i Conservatori a forma di mona- 
stero. 

— Causa il cattivo tempo le corse velocipelisti- 
che sono stato rimandato. 

Milano. 30, ere 17 — Un centinaio di repub- 
blicani milanesi, a cui si aggiunsero altri varesini, 
lomellini e bergamaschi, si sono recati questa matti 
na a Brescia per a ‘è a un piccolo Congresso, 
sotto la preside Gabriele Ro 

esploratore africano Stauley 
lano colla sua siguora. 


"COMMEMORAZIONE PATRIOTTICA. 


Brescia, — Si è fatta oggi la commemorazio- 
ne dell'anniversario del 20 settembre, nell'aula del 
liceo Arnaldo, coll'intervento Associazioni con 
bandiere, musica e molta folla. 

Venne inaugurata la bandiera dei reduci dalle pa- 
trie battaglie, i quali fe 5° anniversario 
della loro fondazione. Funzionò da padrino l’on. Im- 
briani. 

Il presidente della Società, Nova, lesse molte ade- 
sioni di uomini politici. Fece quindi un breve di- 
scorso e presentò l'on. Imbriani. Questi pronunziò 
un applaudito dise 

‘Terminata la cerimonia, il corteo, percorrendo le 
vie principali al suono degli inni patriottici, si re- 
cava a Rebuffono, ove venne scoperta la lapide al 
curato Boifava, valoroso comandante delle schiere 
valligiani durante la rivoluzione del 1349-49. [i sin- 
daco Bonardi pronuncisva quivi un patriottico discorso. 

Alle ore 16 vi sarà un banchetto in onore dell'on. 
Imbriani. 


CONGRESSO DEGLI IMPIEGATI. 


Milano, 30. — Il primo Congresso degli im- 
piegati civili fu chinso alle ore l'aula magna 
del ginnasio Beccaria, dopo che il presidente comm. 
Maglione webbe riassunti i lavori facendo voti per- 
ché le deliberazioni prese si tramutino vigorosa 

în atto, specie la federazione delle Associa- 
liane degli impiegati civili che siederà a 


trova a Mi- 


IL MONUMENTO A P. B. SHELLEY 
reggio. 30 — Malgrado il pessimo 

tempo, l'inaugurazione del busto al poeta Perey 
she Shelley nella piazza Paolina, riusci splen 
dida pel concorso grandissimo della cittadinanza 
e di inglesi. Il rappresentante di lady Shelley, 
colonnello Leigh Hunt, malgrado assistesse alla 
cerimonia in forma privata, fu a: festeggiato. 

Il monumento fu scoperto fra viva commozio- 
ne. Parlarono il presidente del Comitato promo: 
tore, avv. Cesare Riccioni, consegnando il monu- 
mento, ed il sindaco Nelli. 

Fu rogato regolare atto di consegna del mo- 
numento, che è costituito da un bellissimo busto 
di bronzo, due volte il naturale, con un elegante 
piedistallo marmoreo. Autore del monumento è 
[o «caltore proî, Urbano Lucchesi, 

La città è in fest 


Il comm. Salvi a Berlino 


Il nostro beu noto sporfeman si trova ora nella 
capitale dello Sprea per eseguire studi ippico-mi 
tari sulla cavalleria tedesca, 

Egli venne accolto molto cortesemente dalle an- 
torità militari e fu, per mezzo del maresciallo conte 
Blumenthal, presentato al miuistro della guerra, al- 
l'aiutante generale di S. MI, l'Imperatore e all'ispet: 
tore di cavalleria tenente-generale de Rosenberg, il 
più rinomato cavallerizzo dell'esercito prussiano; ha 
visitato vari reggimenti di cavalleria, particolar- 
mente quelli della Guardia di guarnigione a Pot- 
sdam, ed ha assistito alle corse di Hoppegarten. 

Tutta la stampa berlinese elogia in lunghi arti- 
coli i meriti del barone Salvi quale distinto ippolo- 
go ed encomia particolarmente il suo reeente lavoro 
salle “ Corse di resistenza , il quale venne già tra- 
dotto in tedesco ed è molto diffuso nei circoli milita- 
ri, e di cui uua copia fa dall'autore offerta all'Im- 
peratore e venne da S. M. benerolmente accolta, 

Ti Maitar Wochenblatt, il più autorevole e mag- 
giormente diffuso periodico militare della capitale, 
redatto dal generale de Estorp, così commenta il la- 
vero del comm, Salvi : 

“ TI libro pubblicato in una elegantissima edizio- 
ne, è il più importante che sia stato scritto sulle 
Corse di resistenza, è la relazione la più completa 
e ia critica più giusta che siansi redatte sulla corsa 
Vienna-Berline., 

mentazione mars sull’interessante 
terna denota la competenza pratica € la profonda co- 
gnizione in materia dell'autore, 


% Nom possiamo dar a meno di sottoserivére co- 
scienziosamente gli importanti appunti e i consigli 
veramente pratici vulla razione. ed esecuzione 
delle corso di resistenza, la cui necessità è oggi u- 
niversalmente riconosciuta e perciò vennero purenel 
nostro esercito introdotte ed istituite d'obbligo, 

“ Il libro del barone Salvi merita quindi i più 
grandi elogi ed è commendevole sotto ogni rap- 
porto como ‘ Guida e manuale d'istruzione , a tutti 
soloro che debbono compiere queste utili ed impor 
tanti esercitazioni ,,. 

La stampa accenna poi deplorando il pericoloso 
incidente di cui il comm. Salvi rimase vittima ap- 
pena giunto a Berlino, che fu cioè investito da un 
broumista riportando gravi ferite alla testa e ad un 
braccio. Oggi però è già completamente ristabilito 
£ continma i suoi utili stadi 6 lo sue osservazioni in 
materia equina, Ù 

Da Berlino si recherà a Dresda e poi a Vienna. 


e__r=" 


Nella Repubblica di S.Marino 


L'inaligurazione del Palazzo del Governo 


(S) San Marino, 30 — Alle ore 6 ant. ven- 
tun colpi di cannone salutarono le bandiere che 
vennero inalberate alla fortezza della Rocca ed 
alla torre del nuovo palazzo del Governo. 

La città è imbandierata ed animatissima, no- 
nostante il tempo pessimo, che limitò il concorso. 

Fra le persone notevoli arrivate per assistere 
all’inaugarazione del nuovo palazzo del Governo, 
si notano il comm. Azzurri, console generale del- 
la Repubblica a Roma ed architetto del nuovo 
palazzo, Reaux e Kolomann-Kinig, consoli gene- 
rali a Parigi e Vienna; Malagola, Malagoli, Mat- 
teucci e Mattioli, consoli a Bologna, Trieste, An- 
cona e Rimini ; i senatori Pasolini e Bonvicii 
il deputato Rossi, la signora Jessie Mario, e va 
rii professori dell’Università di Bologna. La stam- 
pa italiana ed estera è largamente rappresentata. 


(Dal nostro corrispondente speciale). 


San Marino, 30, ore 18. — Le feste inau- 
gurali del nuovo Palazzo del Governo sono riu- 
scite meravigliose, per quanto il tempo pessimo 
abbia avvolto questo divino paese di nebbia, che 
è stata seguita da una pioggia torrenziale. 

Tutte le sette castella erano illuminate. Îl can- 
none tuonava, le campane suonavano a 

Ii corteo inaugurale si formò alle ore dieci e 
mezzo, 

1 Reggenti, nello storico costume di gran gala, 
seguiti dalla guardia nobile, dal corpo consolare 
e da iliustri rappresentanti ‘di ogni parte d'Italia 
si recarono al nuovo palazzo fra due fitte siepi 
di popolo e alle ore 11 entrarono solennemente 

n sala delle adunanze del Consiglio- 


Ivi il capitano reggente scadente nobile Giiu- 
liano Belluzzi, pronunziò un discorso in eni sa- 
ringraziò l’ architetto Azzo 
presentò l'on. Carducci, l'oratore della giornata, 
ll discorso del Carducci, che opportunamente 
premise una breve commemorazione del Reg 
gente Tonini, merto un mese fa, fa una sintesi 
mirabile della storia di San Marino, raggiunse le 
altissime cime della eloquenza e può considerarsi 
come una delle pagine più pure e più concettose 
della critica carducciana. 
Îl discorso fu accolto con immenso entasiasmo. 
La milizia presentava le armi all'uscita. 
Rerelli. 


Il discorso del senatore Carducci. 

L'oratore esordisce angurando ai figli e nepoti 
lontani che considerino fausto e glorioso, come 
sacro e felice ai presenti, questo giorno nel qua- 
le è aperto alla solennità degli offici ii nuovo 
lazzo della Repubblica, che colle memorie di quin- 
dici secoli si protende aile speranze dell’avveniro. 

Prosegue accennando alle città principali che 
crescono dal Titano, Ravenna, Jtimini, Ancona; 
che coi loro monumenti ostentano le altezze e le 
miserie dell'impero di Roma, mentre la venera- 
zione degli Italiani ricerca più commossa la tom- 
da di Dante, altare della vita nuova d'Italia. 

In San Marino, rovinata la mole romana, Dio 
volli si rifacesse da povera gente latina ciò che 
è anima e forma primordiale del reggimento del 
Popolo italico, il castello e il comune, liberi. E 
Dio volle che rimanesse attraverso a tutte le vi- 
cende della storia italiana e vuole che rimanga 
ora che è unita e libera la patria, San Marino 
come memoria, imonianza, ammonizione, 

i l'oratore dice che nominò Dio perchè in 
repubblica buona è lecito non verzognarsi di lui 
ma da lui, come i Greci e i Romani anzi pren 
dere i cominciamenti e gli auspici, 

Nè l'odio alla superstizione tirannica, n 
goglio dei sofì sequestrerà Dio dalla $ 
la più alta visione a cui sì levano i pi 
forza di lor gioventù, Dio che passa per le forme 
delle religioni uni iversale, Dio delle genti 
a cui guardano gli oppr ‘@ traggono le 
spade contro i tiranni e che più si compiace dei 
peli quando vivono, combattono e operano per 
la libertà. Ove quando ferma e serena rifulge la 
idea divina, ivi ed allora le città sorgono e fio- 
riscono, ove e q la e si oscura, 
ivi e allora le città scadono e si guastano. 

L' oratore prosegue narrando la leggenda che 
dai lidi dalmati vuole approdati sulla spiaggia 
di Rimini, Marino e Leo; di questi due Leo fu 

covo e da Ini la feudale signoria della dioce 
Feretriana, Marino fu diacono e da lui il Titano 
ripete il diritto della libertà popolare, AI Titano 
guardavano i poveri pescatori dell'Adriatico, i 
condannati al lavoro delle pietre perchè non vol 
lero sacrificare a Cesare, gli agricoltori, tutti 
miseri insomma 

Nella leggenda che narra che Felicissima, pa- 
drona del’ moute, ne fece dono a San Marino, 
apparisce compiuta quassù la trasmissione della 
terra dalla vecchia gente patrizia alla nova ple- 
be italica. Mentre al basso tristi cose succedeva- 
no, quassù la poca superstite gente latina rift 
va pianamente i gradi per cui alla teocrazia 
cede il Consiglio dei padri di famiglia e poi la 
sovranità del popolo, così che quando nel secolo 
decimosecondo sparisce. dagli annali italiani la 
caligine barbara, prima fra le repubbliche, su 
l'alto 'Î'itano scorgesi diritta, ferma ed intera la 
forza e la libertà di San Marino, 

Le parole colle quali la leggenda vuole che M 
rino comprovasse la libertà dalla Chiesa e 

impero degli abitanti del monte, non può aver! 
egli prenunziate, ma erano vere quando lo scrit- 
tore della sua vita gliele attribui. Sola tra lere- 
pubbliche italiane San Marino non fu libera per 
privilegio di Cesare 0 di Pietro, non per legge 
positiva, ma per il naturale andamento delle co- 
se; essa accolse,.di su i rderi delle arse e vuo- 
te città l'ombra della libertà antica; non conqui- 
stò, nè ingannò, nè oppresse, ma acquistò, meritò, 
attrasse. 

Essa ebbe libertà perpetua e di diritto vera- 
mente divino nella congiunzione della idea reli- 
giosa alla politica, si che una riesca la fede, la 
Ratria e la repubblica © se lo Stato è prodotto 

ella religione, la religione diventa a sna volta 
istrumento dello Stato. Im questo fatto che fu il 
fondamento delle repubbliche greche e romane, 
sta la ragione prima della durata e longevità 
della repubblica di San Marino; l’altra ragione 
è nella natura della costituzione profondamente 
radicata nella vita del popolo. 

Qui non vi fu lotta coi feudatari, non il con- 
trasto delle classi sociali, non tentativi di tiran- 
nia, non sedizioni, non rivoluzioni ; così che l'al- 
bero della costituzione allarga nei secoli l'ombra 
a proteggere i nepoti come protesse gli avî, gii 
uni e gli altri forti e innocenti. All'amore per la 
dirittura sempre qui andò congiunto quello della 
libertà, tanto più acceso ed alto quanto più numi: 
le era la patria ove l'avevano a goderò e a di- 
fendere. 

Per tali virtà la repubblica durò trale insidie 
dei vescovi di Mon feltro, dei Malatesta di Ri- 

del Valentino, del Farnese, ma la chiesa 
romana non perde mai d'occhio ciò ch'abbia pur 
solamente appetito e non seppe mai perdonare 
alla piccola repubblica il coraggio di averle sem: 
pre negato in facci la favola “ella donazione di 

ino, 
qui l'oratore dopo un rapido accenno al Ri- 
chelieo, al Mazzarino, viene a parlare dell’Albe- 


roni di cui in poche parole delinea il carattere 
e Piper stoica, wr poi farei a narrare la 
sua tentata conquista di San Marino nel 1739, 
L' oratore descrive 1’ Alberoni nella pela 
quando invita al giuramento di fedeltà i nuovi 
sudditi e tutti sì rifiutano fino i preti celebranti; 
se il cardinale avesse avuto anima di sacerdote 
cristiano sarebbe fuggito dal tempio, cacciato dal- 
la immagine di San Marino che avrebbe visto 
sorgere disotto all'altare a rampognarlo e sver- 
gmarlo. 
SS faggita all'attentato cardinalizio, la repub- 
blica visse tranquilla, seppe rifiutare con presa- 
‘a sapienza l'offerta d'ingrandimento fattale da 
Rioooine e si restrinse a quella che fa la parte 
benefica sna nella storia d'Italia, assicurare l'a- 
silo ai vinti dalla forza o dalla fortuna, ai per- 
seguitati dalla malvagità o dalla sventura. 

Josì ella scampò dalla ferocia borbonica Mel- 
chiorre Delfico, dal sospetto clericale Bartolomeo 
Borghesi, e quando una repubblica che da sè di- 
csvasi grande, ebbe soprafatta e non doma la 
repubblica eroica di Giuseppe Mazzini, allora 

uesta repubblica piccola con Giuseppe Garibal- 
di raccolse gli sforzi supremi della virtù italica 
combattente. Così la storia locale si ricongiunge 
ai titvegianiato dello sione 

Ecco come conclude l'oratore: 


“ O repubblica, piena del mirabile spirito della 
“ storia nella tua piccolezza, come, oseurandosi 
“ l'antica Roma, fosti sortita ad accogliere il ce- 
“ nere dell'italica libertà sparso ai venti, così, 
“ risorgendo innovata Roma ad altri destini, tu 

fosti segnata a salvare le sorti nove d’Italia, 

“ Onore a te, o antica repubblica, virtuosa, ge- 
“ nerosa, fidente! onore a te! e vivi eterna con 
“la vita e la gloria d'Italia! ,, 

Dopo il discorso del Carducci il segretario per 
gli affari esteri, Fallori, lesse il verbale d'inau- 
farazione che fa firmato dai capitani reggenti 
Belluzzi e Marcucci, dall'architetto Azzurri, dal- 
Von. Carducci dai consoli e dai membri del Con- 
siglio-Principe, dai senatori e dalle altre auteri- 
tà presenti. 


I Reali d’Italia 6 la Reggenza 


San Marino, 30 — La Reggenza ha invia- 
to al primo aiutante di campo di S. M. il Re, 
generale Ponzio-Vaglia a Monza, il seguente te- 
legramma: 

“ La Repubblica, esaltante per la inaugura- 
zione del nuovo palazzo governativo, opera so- 
enne dell’architetto Azzurri, commossa per Jo 
splendido discorso dell'on, Carducci, rinnova alle 
LL. MM. i sentimenti di grato animo pei loro 
busti ricevuti in dono e felicemente inangarati., 

San Marino, 30, ore 1930 — (Borelli) — 
S. M. il Re ha risposto col seguente telegramma 

auguri Indirizzatigli oggi dai Capitani Reg- 
genti: 

“ Ringrazio EE. LL. anche per parte della 
Regina, dei sentimenti che ci espressero a nome 
della Serenissima Repubblica in occasione della 
inangurazione del nuovo palazzo del governo. 

“ Vivamente mi compiaccio che il mio busto 
e quello della mia augusta consorte. attestino 
alla Repubblica quell’affetto che è in me vivis- 
Simo per essa e che ereditai dal Re mio padre. 

“ Associandomi alla gioia di questo giorno fac- 
cio voti sinceri per la prosperità di codesto po- 
polo le cui memorie sono pure secolare gloria di 
Italia, 

San Marino a Roma. 

(S) San Marino, 80. — La Reggenza | 

legrafato al Sindaco di Roma nei seguenti te 

La Repubblica di San Marino, festante per 
l'inaugurazione del monumentale palazzo governa 
tivo, che rinnova la memoria di antichi fasti, ac- 
crescendole singolare decoro l’arte di Franc 
Azzu l’alma Roma, patria dell'architetto i 
signe, invia mn grato salnto 


Il banchetto di gala. 
(Dal nostro corrispondente speciale) 


N) San Marino, 30, ore 20 — Alle ore 13 
vi fa un gran pranzo di 190 coperti, offerto dal 
Governo di San Marino agli ospiti nella sala dei 
Degni nel collegio repubblicano Bellzzi, Il ser- 
vizio fu inappuntabile, 
Alla tavola d'onore sudevano i Capitani Re 
‘on a destra il console d'Italia, comm. Li 
x. il senatore Pasoliui e il senatore Cardacci 
e a sinistra il ‘chitetto Azzurri, il com- 
mendator Betocchi, il prof. Bertolini, l'on. Cava- 
Nalagola. Vi era poi una larga 
presentarza della stampa, 
Jurante il banchetto suonò la mnsica militare 
parlarono applanditissimi, il cava- 
lier Ivo Fabri, presidente della Commissione ese- 
cutiva del nuovo P: 0, il console della Re- 
pubblica di San Marino a Parigi, il console it 
liano che innezgiò ai Sovrani, il prof. Bertolini 
a nome della stampa, il comm. Azzurri che pro- 
nunziò un felice ed elevato discorso € il profes: 
sor Michetti, 
Finalmente prese la 
quale, con alata rievoc 
colî suoi colla Repubblica di 
dò a Francesco Crispi “ il 
nio tutelare della patria. , 
Farono poscia scambiati varii telegrammi. 
La Reggenza telegraîò all'on. (rispi nei se 
guenti termini: 
“ Festeggiando l'inaugurazione del nuovo pa- 
“ lazzo, salutiamo voi, vecchio campione della 
£ libertà, difensore maggiore della patria ita- 
“ liana, 7, 


la Giosuè Carducci, il 

ca ricordò i vin- 
an Marino e bria- 
ande vegliardo, ge- 


La serata, 


Ore 21, — Stasera vi è grande accademia al 
teatro. Vi canta il grando tenore Masini. 

Per quanto la temperatura gelida preannunzi 
immataramente l'inverno, la città è lietamente 
festosa. 

Il nuovo palazzo, opera dell'architetto Azzurri, 
è giudicato un capolavoro insigne per purezza di 
stile e grandiosità, 

Per conto mio rimane una delle cose più elet- 
to dell'arte contemporanea, Borelli. 

San Marino, 30, — La torre ed il palazzo 
del Governo sono illuminati. La banda musicale 
della Repubblica esegui ripetutamente îl nuovo 
inno nazionale composto per la circostanza dal 
maestro Consolo. 

Grande animazione. 


—_—r——i 
Mercati italiani ed esteri 


Cereali 


A Nuova York i grani rossi în ribasso a dol- 
lari 0,57718, i granturchi a 0,62 e le farine adol- 
lari 2° a barile. 

Anche a Chicago grani e grantarchi farono in 
ribasso. In Russia prezzi deboli in tatti gli ar- 
ticoli compreso il frumento. 

In Germania i grani în ribasso. In Austria 
Ungheria tendenza incerta. 

In Francia i prezzi dei framenti ribassarono 
di mezzo franco e in Inghilterra i grani rossi di 
America ribassarono di 3 a 6 denari, 

A Livorno i grani di Maremma sulle L, 19 al 
quint., a Bologna i grani da 1825 2 18,75 e i 
grantarchi da 19 a 14,50, a Pavia il riso da 28 
4 34, a Milano i grani da 17,75 a 1875, la se 
ffale da 1950 a 1d e l'avena da 14,55 a 155, a 

‘orino i grani da 18,50 % 19, i granturchi da 15 
2 17 e il riso da 31,85 a 36,75, a Genova i grani 
teneri esteri da 10,75 a 18,75 ea Napoli i grani 
bianchi a 20: 


a 
Riviera ponente avvernati da 
gli oli cime per macchine da 

Firenze i prezzi variano da L. 115 

la del merifo e a Bari da L. 95 


Bestiami, 

A Bologna nell'altimo mercato ebbero pi 
prezzi i capi bovini da macello, I manzi di pri» 
m'ordine e che sono esportati, ottengono a rag: 
guaglio forse in ragione di L, 1: i sovra» 
nelli scelti sono profamatamente pagati. 

A Milano i bovi grassi da L. 115 a 190af 
quint, morto; i vitelli maturi da L. 160 21 
immaturi peso vivo da L.55 a 70 e i maiall 
grassi da L, 115 a 120 a peso morto. 

Caffè. 

A Genova le vendite fatte furono operate a 
prezzi tenuti segreti, 

A Napoli fuori dazio consumo il Moka venduto 
a L. 390 al quint.. il Portoricco a L. 805, il Rio 
lavato e il Santos a L. 260 e il $. Domingo a 
lire 230. 

A ‘Trieste il Santos quotato da fior. 100 101,50 
e il Rio da fiorini 88 a 108, 

A Marsiglia il Rio da fr. 93 a 112 ogni 50 
chilogr.. il Bahia a 102 e il Santos da 97 a 110, 

In Amsterdam il Giava buono ordinario a cente 


58 per libbra, 
Zuecheri. 


A Genova i raffinati della Ligure lombarda 
venduti a L, 140 al quint, al vagone; in Ancona 
i raffinati nostrali e olandesi da L. 141 a 142; 
a Trieste i pesti austriaci da fior, 16 518 a 19 
e x Parigi al deposito a pesa consegna i rossi 
di gr. 88 a fr. 29,50, i raftinati a 108 @i bianchi 
N. 3 a 80,75 il tatto al quintale, 

Sete. 


A Milano le greggie 910 di La e 2.a realizza 
rono da L. 45 a 44; gli organzini classici 1719 
L, 81; detti di 1° e 2° ord. da L. 50 a 48ele 
trame 24126 di 2° ord. da L. 43 a 44. — A_ Lione 
il mercato trascorse con una certa maggiore atti- 
vità e con prezzi sostenuti. Fra gli articoli ita- 
liani venduti notiamo gréggie di 2° ord. 14]I5 a 
fr. 50. A Schanghai recano le greggie chinesi 
Tsat ecc., dei migliori chops si vendono a fr. 30,16 
contro 36,08 l’anno scorso, e dette n. 5 ordinarie 
a fr. 22,50 contro 27,09. 

Metalli. 


A Londra il rame si vende attualmente a ster- 
line 42 la tonnellata pronta; lo stagno a 7 
piombo a 9,189 e lo zinco a 158, 

A: Glascow la ghisa pronta a scellini 44 la tonn, 

A Parigi consegna all'Hayre il rame a franchi 
103,75 ogni 100 chilogrammi; lo stagno da 198,50 
2.200: il piombo a 25,50 e lò zinco a 42, 

A Marsiglia il ferro francese a fr, 21 ogni 100 
chil.; il ferro di Svezia da fr. 27 a 29; la gl 
di Scozia n. 1 a fr, 10 e il piombo da fr. 24 a 26, 

A Milano il piombo a fr. 31,50; lo stagno da 
fr. 225 a 230, e il rame in pani a L. 140, 

A Napoli i ferri da L. 21 a 27 — il tutto al 
quintale, 

Carboni minerali, 

A Genova l'Hebburn venduto a L. 17,50: il 
Newcastle Hasting a 2350; il Cardiff da 23 a 
il Liverpool a 22 e il Coke Garesfield a 24 il tui 
to alla tonn. al vagone. 

Petrolio. 


A Genova il Pensilvania in cassette venduto 
a lire 4,85 alla cassa e di cisterna da 8,50 a 9,50 
al quint., il tutto fuori dazio: — a Trieste il Pen- 
silvania da fiorini 7,75 a 8,50 al quint;— in An- 
versa il pronto al deposito quotato a fr. 125]86 
a Nuova York e a Filadelfia lo Standard White 
da cent. 5,10 a 5,15 al galloni 

Prodotti chimici. 

A Genova si praticò come segue: Acido ta 
rico da L. 285 a 295 al quint.; acido citrico 
L. 470 a 475; potassa caustica Montreal a L. 58 
prussiato di potassa giallo a L. 258; carbonato 
di ammoniaca a L. 98,75; bicromato di  potas- 
sa da L. 1002190; clorato di potassa da L. 151 a 

58; bicarbonato di soda da L. 20,50 a 21 ela 
soda da L. 7 a 15. 

Lol 


A Messina l'articolo ottenne qualche aumento 
in tutti i carigatoi. 

Sopra Girgenti quotato da L, 4,97 a 6,15; s 
pra Catania da L. 6 « 650 e sopra Licata da 
4,97 a 6,10 il tutto al quint.; a Catania i grezzi 
da L. 5,25 a 6,50 e i macinati da L. 8a 10, a 
Genova i macinati da L. 11 a 12. 


Teatri ed Arte 


Torino, 29. — (Lino) Al teatro Vittorio, l'im- 
presa darà nel corso di 60 rappresentazioni le se- 
gmenti opere: Il Profeta, l' Aida, la Gioconda, il 
Faust ed il Rigoleito. 

Darà pure un ballo di mez 

L'orchestra è composta di 60 professo; 

70 persone; il corpo di ballo di 24 ballerini 

Il maestro concertutore, il sig. Arturo Vigna; mae 

stro dei cori, il sig. Oreste Taverna. 


Verdi a Parigi. 


Il maestro Verdi alloggia a Parigi, anche que 
st'anno, al Grand Hitel, negli appartamenti già oe- 
cupati dal fu Imperatore del Brasile. Egli si mostrò 
così poco stanco dal viaggio che si recò subito nel 
pomeriggio a dirigere le prove dell'Otelto. Colle per- 
sone che lo avvicinano esprime volontieri la sua lo- 
de per gli esccutori e specialmente per la signora 
Caron; ciò non toglie però che ogni tento dia loro egli 
lc note ginste con una voce che, malgrado l'età, 
mantiene ancora poderosa ed armonici 

— Il signor Gailhard, in una intervista con un re- 
dattofe del Figaro ha raccontato che ventotto anni 
fa in occasione dell'andata in scena all'Opéra della 
via Le-Peletier del Don Carlos di Verdi, Maurel è 
Iuî, allora ragazzi diciassettenni, interpretando le 
parti di du» depntati fiamminghi, Verdi si congratalò 
con essi per la sonorità e î! timbro della loro vuee 
e predisse loro un bell'avvenire. 

Ora essi sono andati a dare il benrenato al vee 
chio maestro a Parigi, uno come principale interpre- 
te delle sue opere, e l'altro come direttore del prin- 
cipale teatro di musica di Parigi dove sta per an: 
dare in scena l'Otello. La profezia del grande mae 
stro si è avverata. Ù 


“ | tessitori ,, di Hauptmann a Berlin 

I tessitori, il dramma di Hattptmann, che la pu- 
lizia aveva proibito, è entrat» nel dominio pubblico, 
in seguito ad un processo iutentato dall'autore alla 
polizia. 

Il dramma fu rappresentato nel “ Deutscher Thea- 
ter, , dopo la Commedia Reale, il più notevole di 
Berlino. Ecco la eronaca della serata : 

Il teatro era colmo di un pubblico compost 
tutte le classi della cittadinanza, comprese molte 
tabilità politiche e letterarie. Gli applausi cominciati 
fino dal primo atto coutiuuarono incessanti fino al 
la fine. 

‘Tutti i giornali non solo di Berlino, ma della Ger 
mania, anche quelli che strillano contro. gl'inte 
menti sociali del dramma. ammettono incondizioiv 
tamente il successo, 

Il bello è che I tessitori sono ulesso permessi in 
Germania. cuna e focolare del socialismo. 

In Italia, invece, non solo la prefettura di Bilo 
gna, ha recentemente negato il permesso di mppre- 
sentarli alla compagnia Andò-Leigheb, ma la pre 
fettura di Firenze, che l'avera concesso duo auni fa, 
ha ora revocato il permesso. 

E così gli italiani che vanno al t:atro non 
possono conoscere che dalla lettura della tradu- 
zione del Gagliardi, un lavoro che ha conquistato 
diverse graudi capitali, e costretto ad abbassare ie 
armi per rendergli gli onori militari, persino la cri 
tica di Parigi, quando Antoine lo rappresentò al Ted 
tre Libre, 

E' stata anzi quella rappresentazione memori 
dei Zessitors a Parigi che ha perme: gi all 
toîne di venire a dare con la sua cony la un cor 
so di rappresentazioni al “ Residenz ; % 
vere avvenimento politico, se si pensa che unscon- 
pegnia francese viene a Berlino per la priues vi 
dopo la guerra. 

. Rotto it ghiaccio non tardercmo ad avere a Per 
lino compagnie francesi ogni anno, come avvesiva 
prima del 1870, 
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Per il Pubblico 
C, CALENDARIO. 


LUNEDI, 1. Ottobre. — S. Remigio. 
Leva Il solo allo ore 68 m.- Tramonta allo 6,50" 
Leva la luna allo oro 837 m.- Tramonta allo 846 £ 
Ottobre. 
Ecco le consuete predizioni di Mathien de.la Drò- 
mo per il meso di ottobre: 


Dal 1 al 6 freddo moderato nei paesi bagnati dal 
Mediterraneo, dall’ Adriatico e dall' Arcipelago ; di 
una acuità relativa nelle Alpi Bernesi, nel Tirolo e 
nella valle del Danubio, 

Periodo variabile al primo quarto di luna, che co- 
mincierà il 6 e finirà ìl 14. 

Freddo al principio, bello verso la metà, piovoso 
e ventoso verso la fine, Bello nella contea di Nizza. 
Vento il 13 sulla Manica, sull’ Oceano 6 sul Medi- 
terraneo, 

Periodo di una gravità relativa al plenilunio, che 
comincierà îl 14 © finirà îl 21. 

Alternativamente piovoso, neveso e ventoso. Più 
varticolarmente nevoso nell’Alta Savoia. È 

Crescita dei corsi d'acqua versola fine del periodo. 

forti e variabili sui mari. Mediterraneo 
imo al principio e alla fine del periodo, Na- 
rigazione difficile tra la Francia e l'Algeria. 

Cattivo tempo sulle coste dell'Algeria, della Tu- 
nisia © della Tripolitania. 3 

Adriatico agitatissimo come pure il mar Jonio nei 
paraggi della Sicili 

Vento forte su tutta l'estensione della catena de- 
gli Apennini, 

Numerosi ancoraggi marittimi nei porti del Con- 
tinente europeo, 

Bel tempo, sopratutto per la regione meridionale 
della Francia e pei paesi bagnati dal Mediterraneo 
all'ultimo quarto di lana, che comincierà il 21 e fi- 
nirà il 28, 

Venti forti su tutti î mari verso la fine del pe- 
riodo, 

Periodo grave al novilunio, che comincierà il 28 
e finirà il 5 novembre. Periodo alternativamente pi 
vuso e nevoso e sopratutto ventoso, Piovoso e nevo- 
so in Savoia. Venti forti, perfino violenti, sull’Ocea- 
no e sul Mediterraneo durante il corso di questo pe- 
riodo, 

Mari interni burras 
sastri marittimi da tem 

Mese variabilissimo, Folato di vento frequenti sn- 
gli altipiani clevati. Igiene da osservarsi. 
I I 

BOLLETTINO METEORICO 
80 settombre 1806 
Europa prossione elevata Isolo Beittaniche e Francia 
Tosvasa. Brest 


Navigazione difficile. Di- 


ale, depressione estesa intorno 
A; Arcangelo 750 
ore; barometro digcsso dovunqne, più Contro, 
8od; temporali pioggie copiose Italia superiore, le 
tempor: venti forti tramontana a greco 
ro altrova; temperatura di 


ermente nuvoloso Sicilia e Terra 

d'Otranto, coperto piovoso altrove, 

Mare grosso PÒ di Prima: 
Tirreno, agitato Venozia Ancong. 

Probabilità: venti freschi furti settentrionali Italia su- 
periore, terzo quadrante Snd ; cielo coperto con pioggie spe- 
cialmente Centro: temperatura in diminuzione ; mare a- 
itato. 


Lato costa ligure © alto 


— Temperatara nelle provincie e all’ estero - 
le ore 7 del 28 alle 7 del 29 settembre: 


Tora] atin. 
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STATO CIVILE 
MATRIMONI del ET 


‘amburcì Carlotta 
con Nicoletti Annunziata 


Trucchi Oreste, musicante, con M. 


Sciarada a pompa. 
E' curioso, originalo 
che un gustoso vegetale 
possa dir, diviso in tre. 
che una certa consonaui 
prepotente e arrogante, 
ti sì è Gita in corto posto, 
importante del mio corpo, 
ché davver non è nascosto 


nec 


Spiegazione dell'Anagramma di ieri: 
RICATTO — RICOTTA. 


Di 


ORARIO DELLE FERROVIE Vedi 


CRonacA DI Roma 


Temperatara di ieri — Dall'Osservato 
rio del i Termometro eentigrado 
,9 — minimo: 16,9. 

Banen a Roma. — L' 
nomista d'Italia annunziato la costituzioni 
Roma di una Casa bancaria sotto la ditta L. A- 
mati e C. alla quale partecipano capitalisti di 
Genova € di altre città. 

uplice fatto della costitazione di una nuo- 

bancaria nella nostra città è già confor- 

tante perché fa sperare che si possa uscire pre 

sto dallo stato di sospensione e di sconforto in 
cui siamo per tanti anni rimasti. 

Ma la creazione della nuova Casa di Banca 


stitutivo la cui importanza non sfuzgi 
stri lottori 
Quella disposizione vieta alla casa bancaria le 
operazioni aleatorie e specialmente le specula- 
zioni di Borsa per proprio conto. Vuol dire che 
i fondatori della Banca ed il sno gerente hanno 
sperienze del passato un 
ento. Che questo esempio 
i, dopo aver sperimentato le 
tristi conseguenze della febbre di speculazione 
dalla quale anche Istituti solidi e rispettabili si 
prendere, ritorneremo ai sani meto- 
di del commercio bancario onestamente e seri 
mente praticati 
icrennata la Banca Amati 
rauzia di serietà e di se- 
i potrà non cattivarle la simpatia 
1 capitalisti 


vicende del 


altra garanzia nella ‘serielà, nella esparienza.. 


“intelligenza del sno gerente. ‘Infatii il sig, Amati! 


ha fatto, con grande profitto, lunga pratica di 
banca presso importanti Istituti in Francia espe- 
cialmente in Inghilterra, dove fa per varii anni 
nel Comptoir d'Escompte. Egli, tornato in patria 
dieci anni addietro, entrò alla Banca Nazionale, 
ora Banca d'Italia, dove seppe distinguersi per 
la operosità e per la competenza bancaria della 
quale ha dato prova anche con pregevolissime 
pubblicazioni tecniche molto pregiate in Italia e 
all’estero. 

Noi angariamo alla nuova Casa tatta la forta- 
na che i sani propositi suoi meritano, e augw 
mo anche al nostro paese che il buon esempio 
trovi imitatori. 

Il concorso ginnastico a Genzano — 
Alle 4 1? di ieri mattina le numerose squadre 
della Società Ginnastica “ Roma, , della Palestra 
Popolare e del Club Pedestre partirono da porta 
S. Giovanni alla volta di Genzano. Dopo una fer- 
mata di mezz'ora alle Frattocchie i ginnasti 
giunsero ad Albano alle 8 8/4 accolti] festosa- 
mente dalla Società operaia d' Albano preceduta 
dalla fanfara, dalla Palestra nazionale di Gen- 
zano, pure con fanfara, dal Club Atletico e da 
una seconda squadra della Società “ Roma , 
giunta in ferrovia, Il Sindaco cav. Caratelli volle 
cortesemente invitare le squadre dei ginnasti a 
dere un vermonth nel palazzo comunale. Grandi 
evviva ad Albano e poì partenza, 

Ad Ariccia il corteo fa ricevato dalla Giunta 
comunale. così pure a Genzano, dove fu offerto 
ai gitanti un sontuoso rinfresco dal duca Sforza 
Cesarini nella sua splendida villa. Numerosi ve- 
locipedisti accompagnarono le squadre durante 
tutta la marcia, 

Il banchetto fa servito egregiamente nei bel- 
lissimi locali della Palestra ginnastica. Alle frat- 
ta il cav. Guerra, direttore da Concorso, aprì la 
serie dei brindisi bevendo all'ospitale Genzano, 
il sig. Sampietro parlò a nome del Club Pede- 
stre, l'on. Montenovesi parlò a lungo ricordando 
le grandezze della Roma antica ed angurando 
che le società ginnastiche possano preparare a 
difesa della patria soldati e non degli assoldati. 
Seguirono il sig. Salvetti presidente della Pale- 
lestra Marziale a nome di Genzano, l' on. sena- 
tore Todaro quale rappresentante della Federa- 
zione ginnastica nazionale e per ultimo l' onere 
vole Aguglia deputato del Collegio, E' inutile 
aggiungere che tutti i brindisi furono accolti da 

‘a spontanei ed entusiastici. 

Nelle ore pomeridiane nel campo della festa 
addobbato con buon gusto incominciarono le gare. 
Il vasto piazzale era affollato da più che duemi 
la persone; nel palco delle autorità brillavano 

i me signore fra Je quali ab- 
la dachessa Sforza Cesarini e le st 
iuole. Lavorarono pp 
i i ginnasti della Società “ Roma , del- 
isciplinata Scuola popolare della 
Palestra di Genzano e del Club Atletico, Erano 
già a buon punto le gare di salto quando è ve- 
nuto giù un violento acquazzone che ha impedito 
il proluugarsi della simpatica festa, che è stata 
rimandata ad altro giorno. 
ore della ginnastica nelle 
municipali. — Pel direttore della 
nelle seuole municipali è stata propo- 
alla Giunta la nomina del sig. Romano Gu 
‘© di pregiate publ i 
ore della Federaziono ginna: 
etliaco di un arti: 
io di persone, si riunivano a 

a Gentili, in via Bongo S. Angelo, 
giare il natalizio del cav. Pietro G 
tore della fabbrica degli araz: 

I cav. Gentili, artista 
Italia e all'estero, ieri compiva il cinquantesimo 
anno di età. 

Moltissimi furono i brindisi, ma indovinatis 
mo per l'umorismo romanesco un sonetto dell’av 
Carlo Marini 

i, che è pure anima e vita di pa- 
recchie istituzioni di beneficenza del rione Borgo, 
ricevette numerosissimi angnri da ogni ceto di 
persone, 

lato eseeutivo per la commemo- 
‘Breccia di Porta Dia dovendo, per 
discaricare le schede in- 


Eco del Popolo , — (Questa mattina 
incomincierà le sue pabblicazioni l'Eco del Po- 
polo, giornale politico quotidiano popolare. È' di- 
retto dall'avv. Gerardi. Lunga vita! 

Im Vaticano, — È' atteso in Roma, essendo 
già partito dall'America, il cardinale Gibbons, 
arcivescovo di Baltimora. 

— Il cardinale Hohenlohe trovasi sempre ma- 
lato piuttosto gravemente. 

— Teri, nella chiesa di Sant'Andrea della Valle 
ebbe luogo la premiazione dei giovanetti chetre- 
quentano la scuola parrocchiale della dottrina 
cristiana. Il tempio era stato parato e addobbato 


indolo per 
la parrocchia di S. Gincomo, terzo principe Pal- 
lonari Cesare per la parrocchia di S. Pietro, 
uarto principe Del Bufalo Aniceto per l'ospizio 
del S. Cnere, capitano Peroni Augusto per le 
scuole di Trastevere, e alfiere Palasciano Mode- 
sto per la parrocchia di S. Nicola in Carcere. 

Istituto Massimo alle Terme con 
miconvitto — Dal giorno 15 corrente si sono a- 
perte l» iscrizioni ai corsi liceale, ginnasiale,tec- 
nico ed elementare di questo istituto. 

La segreteria è aperta tutti i giorni eccetto il 

vedi e la domenica dalle ore 8 ant.a mezzodi, 

idio di via Urbana. — Le feste 
a Urbana cono state funestate da un fattaccio 
satbaramente compiuto, per un motivo 

futilissimo. 

All'angolo del vicolo telle Vasche, in via Urbana, 
ve si le 8 112, un uomo sulla cinquantina, vestito 
alla popolana, veniva accoltellato da uno sconosciuto 
e cadeva în terra in nua pozza di sangue senza 
poter proferire parola, 

Raccolto dal viee-brigadiere dei carabinieri Bi- 
gliardi Giovanni e dal milite della stessa arma Fer- 

venne prima accompagnato în Juna prossima 
farmacia, ma stante la gravità della terita si do- 
vette accompagnarlo Consolazione. Purtroppo, 
però, lungo la strada il disgraziato cessò di vivere. 

Alla Consolazione quei sanitari riscontrarono sul 
cadavere una profondissima ferita alla gola, causa 
immediata della morte, 

Il movente che ha provocato l'omicidio è fut 
simo, 

Ionanzi al forno della Cooperativa, durante il 
via-vai della gente accorsa per godero la festa, dne 
individui si urtano violentemente e uno dice all’al- 
tro delle parole riscatite. Il primo perenote l'altro 
con un ceffone, l’altro cava il maledetto coltello 
e gli recide la carotide. 

Questo il fatto nella sua orribile verità; si uccide 
omo per una spinta, Quello che addolora poi 
iormeate è il modo col quale procedono le in- 
i antorità di P. S. 

Al tocco dopo la mezzanotte la sezione di P. S. 
dei Monti non aveva ancora identificato il morto e 
non aveva alcuna indicazione dell’uccisore. Un fatto 
accaduto in mezzo ad una festa pubblica, sotto gli 
occhi delle guardie, alla mezzanotte era perfetta- 
mente un mistero a $. Marcello. 

Il questore comm. Sironi, che dalla mattina alla 
sera lavora indefessamente per cercare di mettere 
un po' d'ordine nel personale della polizia in Roma, 
bisogna dirlo con ramu è coadiuvato molto 
malamente. 

Il morto veniva riconoscinto al tocco dopo la 
mezzanotte all'ospedale della Consolazione dal 
cellaio D frili, abitante iu via 
Conti. 

Ud 
di anni 
Conti, n. 47, amm 


x fo, — Un grave fatto di suuguo è 
Ravvenuto ieri in Castel Nuovo di Porto. 

[is Verso la mezzanotte, sulla pibblica via, innanrì 
l'all'AZBergo della Posta; Fabiani Giovanni ‘uccideva 
proditoriamente a colpi di coltello tal Ciccolini Vin- 
cenzo, rendendosi poscia latitante, Ignorasi la causa 
del delitto. Intanto la Questura ha proceduto all'ar- 
resto di 5 individui ritenuti complici dell'assassino. 

Aggressione sullo stradale di Viter- 
bo. — Ieri mattina sullo stradalo di Viterbo, nella 
contrada Querce di Orlando, il proprietario Luzzi 
Angelo di Vetralla, che lo percorreva in vettara, 
venne aggredito da un grappo di malviventi e fatto 
gegno a tre colpi di fucile. 

Il Luzzi, che era armato di fucile, esplose due 
colpi, sebbene fosso rimasto leggermente ferito, 

Pare che due degli aggressori siano rimasti al 
or volta colpi 

I malfattori si diedero alla fuga esono sconosciuti. 

Si è recato sul posto nn ufficiale dei carabinieri. 

Non si hanno finora altre notizie, ma sembra che 
non si tratti di tentata grassazione, bensi di un ag- 
guato a scopo di vendetta. 

I feritore del fattorino — Ieri si co 
stituiva ai reali carabinieri il fattorino Pietro Fan- 
tozzi, dichiarandosi autore del ferimento grave in 
persona dell'altro fattorino Umberto Gambi, ferimen- 
to avvenuto — come raccontammo — all'angolo di 
via Alessandrini 

A colpi di stile — Il fabbro Filippo Ga- 
brielli di anni 98, da Roma, abitanto al vicolo del 
Moro n. 58, transitaudo ieraera pei Prati di S. Co- 
simato, veniva colpito al ventre da uno sconosciuto 
con tre colpi di stile, 

Fortunatamente le ferite sono 1 
potrà cavarsela con una settimana di cora. 
®,Coltellate — Ieri alle 20, in via dello Stata- 
to, veniva arrastato certo Fabbi Antonio, perchè vo- 
nuto a litigio per divergenze nel giuoco col terraz- 
ziere Pandolfi Stefano, lo feriva di coltello al fianco 
sinistro, Il Pandolfi no avrà per 16 giorni. 

Tentato suicidio — Ieri alle 14 ‘e mezzo, 
il caporale del 70° fanteria, Paolîni Antonio, nella 
caserma Principe di Napoli, tentava di suicidarsi e- 
splodendosi un colpo di moschetto al petto. 

Ii poveretto versa in gravissimo stato, Sembra 
che il Paolini sia stato spinto al triste passo per 
aver fallito agli esami di avanzamento. 

Apoplessia. — Alle 13,30, Gregori Salvatore, 
di anti 86, da Roma, nella bottega del materassaio 
Tiberti Camillo, in via Rasella, veniva colpito da im- 
provviso malore. 

Trasportato all'ospedale, cessava di vivere, 

Cavallo che morde. — Al vicolo Vecchia- 
relli il carrettiere Spagnuoli Pacifico di anni 51, da 
Montecorvino, mentro dava la biada al cavallo ri- 
cevette un morso dall’animale al braccio destro, gua- 
ribile in 15 giorni. 

Note spieciole — In via Quattro Cantoni, 
certa Dorati Teresa, per motivi d'interesse, litigando 
col tappezziere Tempra Giuseppe, ricevette da que- 
sto un calcio così solenne che, cadendo, si feriva alla 
testa, 


@ Gabrielli 


Camerata rimase ferita. Ne avrà per 19 giorni. 

All'Ospizio di San Michele fa jeri arrestato il 
legatore & libri Paolini Armando per ayer rubato 
con destrezza il portafogli a Filippini Elvira, Non 
verano che una lira e 60 centesimi ! 

Semiconvitto Marchi, arco è 
auno XXXVI — Corso elementare, ginna 
ammissione al R. Istituto tecnico, 

Il 15 settembro riapertura. Per le iscrizioni dalle 
9 allo 12 dei giorni non festivi. 

È' pur vero, che una delle migliori medicine 
per guarire i catarri di stomaco e intestinali sono 
le gocce solfo-carburo-equforate del dottor Gori spe- 
cialista di Roma; e che predendone 2 gocce ad ogni 
pasto, oltrechè si mangia con appetito e si fanno 
time digestioni, ci possiamo preservare dalle comuni 
malattie, che dipendono dagli organi digestivi, di- 
sinfettando. mirabilmente la "bocca, lo stomaco e le 
intestina, riuscendo sempre innocue. 


Chi iicagpartaninti food im 

biliati da affittare; approfitti degli 4 

risi Economici del Popolo Romano 
rà buoni risultati. 


ro===== 


TEATRI DI ROM£ 


VALLE — La replica della Scuola della Mal- 
dicenza ebbe ierserà conferma del successo bellissimo 
riportato. 

Il pubblico era assai numeroso, in specie nei pal- 
chi quasi tutti occupati e l'ilarità e le risa furono 
frequenti. 

Stasera terza replica ed in settimana La potenza 
delle tenebre, di Leone Tolstoi.. 

QUIRINO — Stasera e domani riposo: merco- 
ledî spettacolo d'onore e di addio di Carlo Cartica, 

Le prove dell’Africang sono a buon punto: ciò 
cho fa assicurare imminente l'audata in scena, 

Il riposo di questa sera e di domani servirà per 
meglio assicurare l'esito del grandioso capolavoro di 
Mcyerbeer, tanto più che l’ aspettazione è immensa, 
poichè sono molte le ragioni che 
Ì opportanità di rappresentare un’ opera simile così 
picna di difficoltà artistiche e di messa in scena in un 
teatro come il Quirino, 

Eppure, vedete, ieri qualcuno molto ragionevol- 
mente assicurava che l'importanza dello spettacolo 

precisamente in queste discusse difficoltà, difli- 
coltà però — aggiungeva — che saranno appianate 
e vinte trionfalmente! 

Dal canto nostro non pi 
petere: Quod est în votie! 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Il cat- 
tivo tempo di ieri foee sospendere l'annunciata par- 
tita: per oggi sarà la seguente: Rossi, Frallani, 
Ziotti e Moggi; Zurchinî, Silli, Banchini e Marini. 

Di riserva: Bilenchi. Faby 


uno che con piacere ri- 


SPETTACOLI D'OGGI. 
uo della malivenzo, ore 21. 
uma Nestonale -"Gireo oggestt, ore 21 
Steriuterto Nalinattano, Ginoso dol pilone = ore 4111 


TRE GRANDI VENDITE 


in via Corso Vittorio Emanuele 89-91, 
lunedi 1, martodi 2, mercoledì 8 ottobre. Vendi 
di stigli, utensili, liquori, cristalleria, porcellane, 
runi, argento cristophle ed altro, come da ca- 
talogo. 

Il perito: Palomba. 


nt LIEBIG 


Si compone di tutte lo parti solabili della carne. Eccel- 
lento rado istantaneo. 
GENUINO SOLTANTO 
se ciascun vaso porta, 


Vo firma ia inchiostro acre i 
D'AFFITTARSI 
appartamento mo't> centrale someeste 


de anticamera — 15 grandi camere e saloni, 8 

camere di passaggio, 3 per domestici, grande e 

bella terrazza, tre ingressi, grande cucina, acqua 

Marcia e di Trevi, gas, Iuce elettrica, campanelli 

clettrici, telefono, senderia e rimessa, — Dirigersi 
G. Destefanis, 197, Montecitorio pp. — Ufti- 
lo del giornale D'Zt 


Aceto bianco da tavola 
di puro vino, del Marchese Ricardo Trionfi di Jen. 
Le ordinazioni presso le Casa di Rappresontanza 
Pio Cerati, Via dei Pontefici; 48-A, con deyosity 
e vendita al dettaglio. ù 


Ultime Notizie 


Teri l' ambasciatore italiano a Parigi, comm. 
Ressmann, giunse a Quisisana per conferire col 
ministro degli affari esteri on. barone Blan 

Il ministro ha avuto due lunghe conferenze co? 
signor Stamp, commissario federale degli Stati 
Uniti, sull’emigrazione, e col Console americano. 

Anche il capitano Cecchi, prima di imbarcarsi 
snl Piemonte per l'Africa, si è recato a Quisisana 
per conferire coll'on. Blanc, 

Telegrafano da Costantinopoli che la Porta, 
accogliendo il reclamo del Governo italiano, abolì 
le misure quarantenarie prese per errore contro 
le provenienze da Napoli. 


Incidente appianato. 


(8) Costantinopoli, 30, — In seguito alle 
rimostranze del Gabinetto di Roma e dell'Ambar 
sciata italiana, il Ministro della guerra ha ordi- 
nato al comandante del Corpo d’esercito di Adria- 
nopoli che tre soldati tarchi, i quali avevano per- 
cosso in Xanti due' operai italiani, fossero seve- 
ramente puniti. 

L'ordine è stato eseguito e piena soddisfazione 
è stata accordata, 


Il prefetto Cavasola. 


Il comm. Giannetto Cavasola, nuovo prefetto 
di Palermo, è partito per la sua destinazione do- 
0 aver conferito col presidente del Consiglio a 


[apoli. 


Economie militari 


Mercoledì si riunirà al ministero della guerra 
la Commissione dei generali incaricata dello stu- 
dio per le economie militari. Sarà letta la rela- 
zione da presentarsi al ministro. 


Le ricompense per Kassala. 


Il ministro della guerra ha inviato oggi al 
generale Baratieri a Massana il seguente tele- 


* Per impresa Kassala Sua Maestà si è degna- 
ta accordare Vostra Eccellenza croce commenda- 
tore Savoia, ed ordinò che forte Kassala prenda 
nome “ Bazatieri, 

“ Concesse inoltre due eroci ufficiale, una ca- 
yaliere San Maurizio; una ufficiale, una cavaliere 

Ita] 
“ Agli italiani: ana medaglia oro, nove ar- 
geuto, ventiquattro bronzo. Agli indigeni : quat- 
tro argento, diciassette bronzo. Ventotto ufliciali 
e trappa furono posti all'ordine del giorno. , 

Le onorificenze suddette furono assegnate agli 
ufficiali di cui abbiamo già fatto i nomi. 

Saranno pubblicate nel Bollettino militare che 
vedrà la Ince domani 2 ottobre. 


Savigliano al generale Arimondi. 


(8) Savigliano, 50. — Il generale Arimondi, 
cuiTa sua città nativa volle offrire una medaglia 
commemorativa della gloriosa battaglia di Agor- 
dat, onorando con lni Îl valore dell'esercito ita- 
liano, fa stamane festosamente ricevato al muni- 
cipio' dalla rappresentanza comunale, dall' eletta 
della cittadinanza, dalle losali antorità militari e 
civili, dall’afficialità del presidio. nonchè dal ca- 
pitano Girand e dal tenente Brizio, che, quali 
commilitoni del generale, furono, con delicato pen- 
siero, invitati per la circostanza, 

Ti Sindaco, dopo tn affettuoso saluto, consegnò 
al generale Arimendi In medaglia d'oro, lavoro 
riuscitissimo del giovane incisore torinese Giu- 
seppe Tu; 

È generale Arimondi, vivamente applaudito, 
riugraziò dicendo di ben aggradire l'omaggio, 
perchè fattogli dai suoi concittadini e perchè tor- 
nava ad onore dei suoi commilitoni e dell'esercito 
italiano. 

Indi ebbe luogo un pranzo di oltre cento co- 
perti, nel salone delle Scuole, în onore del gene- 
rale ‘Arimondi 


(S) Savi; mo, 30, — Il pranzo in onore 
del generale Arimondi fa rallegrato dalla mu- 
sica cittadina, che inaugurò una bella marcia di 
Agordat, scritta e dedicata per la circostanza 
dal maestro Filippo, saviglianese, al generale. 

Allo champagne, il sindaco, felicitandosi con 
l'illustre generale e coi suoi compagni d'armi, 
fece un brindisi ai medesimi, all'esercito, all'i- 
talia ed al Re. 

Il maggiore Cais, comandante interinale il pre- 
sidio, si uni al tributo d'omaggio, inneggiando 
al valoroso generale ed all'esercito. 

ll conte Sautorre di Sautarosa, cerimoniere di 
8. ML, portò l'augusta parola del Re, associando 
si alla bella dimostrazione che ricorda una bril- 
lante vittoria 

Brindarono poi all'illustre generale, l'ing. E- 
doardo Donadio, rappresentante la locale Società 
operaia, il cav. Biancotti, delegato scolastico, e 
il cav. L consigliere provinciali 

Tutti i brindisi furono molti applauditi. 

1l generale Arimondi ringraziò per la dimo- 
strazione e fece voti pel benessere e la prospe- 

ità di Savigliano. 

Fn quindi accolto con plauso e coll’ananime 
grido, di; Vica dl Rel l'invio di un telegramma 
48M 


Le esercitazioni della squadra di riserva. 


Nelle ultime esercitazioni della squadra di ri- 
serva, alle quali ba assistito l'on. Brin, farono at- 
tribuiti da taluni giornali speciali scopi di studio 
in relazione con l'ingegneria navale. 

Se le nostre informazioni, come abbiamo ra- 
gione di ritenere, sono esatte, quells esercitazioni 
non ebbero în realtà altro scopo che quello soli- 
to, cioè l'istruzione dei comandanti, uficiali ed 


equipaggi. 
Pel XX Settembre. 


(N) Parigi, 30 — La Colonia italiana ha fe- 
steggiato, iersera, con nn banchetto di 200 coperti, 
l'anniversario dei XX Settembre, Assistevano fra 
gli altri Ghidini presidente del Comitato inizia» 
tore, i signori Malvano, Schiarino, professor Fer- 
rero, Caponi, decano della stampa italiana a Pa- 
rigi. Presiedeva il viceconsole italiano, Lucchesi, 
il quale pronunciò un patriottico discorso. 

Parlarono pure Raqueni ed il generale Yang, 
che fece un caloroso brindisi all'Italia ed alla 
Francia 

Ghidini e Caponi prononziarono pure delle al- 
locuzioni applanditissime, 

L'orchestra della Lira italiana suonò la Mar- 
sigliese poi gli inni italiani. È 

‘Tutti gli astanti acclamarono la Marsigliese, 
che cantarono in seguito. 


La Banca italo-tedesca. 


(N) Berlino, 30, ore 1245 — Si conferma da 
fonte finan: autorevole che la Sede della 
nuova Banca italo-tedesca sarà a Milano; a Ro- 
ma vi sarà soltanto una Filiale. £ 

I direttori del nuovo Istituto sono il sig. Joèl, 
già direttore per qualche tempo della Sede ro 
mana della Banca generale, ed ilsig. Weil ban- 
chiere milanese. Si 


RR. Navi armate. 


Il 28 corrente l'Aflante è giunto a Spezia, 

Il 29 sono giunti: il Washington a Portofer- 
raio — il Chioggia a Spezia. Sono partiti : il 
Vittorio Emanuele, il Flavio Gioja e l' Amerigo 
Vespucci da Augusta. 

- 

Lo stato-maggiore della nave Italia dovrà es- 
sere il seguente: cap. di vasc. Annovazzi Giu- 
seppe, comandante — cap. di freg. Corridi Ferdi: 
nando, ufficiale in 2° — cap. di corv. Pagano Ni- 
cola, ufficiale al dettaglio — tenenti di vascello: 
Pandolfini Roberto, Cappellini Alfredo, Santasilia 
Giulio, Bottini Tito — sottoten. di vase. ff. di 
tenente Martini Alessandro — sottotenenti di va- 
scello: Quesada Orazio, Monte enico, Dueci 
Gino, Srofferio Alfredo, Rey di Villarey Carlo, 
Ruggeri Antonino — teneuti del C.R. È: Basso 
Bartolomeo, Messina Baldassarre, Starita Fran- 
cosco, Valentino Simmaco — ingegnere di prima 
cl. Berghinz Ettore - macch. principale di 
scconda cì, Amante Federico — capo-macch, di 
prima el, Montaldo G: pi-macchinisti 
di terza di: Ordone Vincenzo. Auricchio ciio- 
vanni, Massimo Emilio — medico di prima el. De 


Conciliis Decio — Medico di seconda cl. I 
Nicola — commissario di prima el. Awa'it LL 
millo — allievo-commissario Perenot» 
pi 
La r. nave Monzambano è desti pier 
una nuova campagna d'istruzione per gli allievi 
della quarta'classe della scuola macchinisti. pas- 
sando a tale scopo in armamento col 1° ottobre 
prossimo venturo, ; 
nave, seguendo il proprio itinorario, 
fermate a Napoli, Spezia e ‘l'aranto. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Una scoperta scientifica, 


(8) Parigi, 30 — Il dott. Metchnickof, di- 
scepolo del prof. Pasteur, scoperse il modo di gua 
rire la febbre mucosa, mediante il virus coleriee 
attenuato. ne 

Messico 6 Guatomala. 

(8) Messico, 30 — Il Governo ha inviato una 
Nota energica al Guatemala, riguardo le incur- 
sioni e le depredazioni da parte dei Guatemalesi 
alla frontiera, chiedendo una risposta entro quat: 
tro giorni* 


FRANCIA 


Il governo e il clero 

(S) Parigi, 30 — Il ministro della agricol- 
tara, Viger, si è recato oggi a Bruyeres nei Vo- 
agi per inaugurarsi la statua eretta al medico 
militare Villemin, autore di lavori sulla taber- 
colosi, i 

Darante il ricevimento che fu fatto al mini-! 
stro, il vicario generale della Diocesi presentan-! 
dogli il clero, affermò la docilità di esso alle {-! 
gtrazioni del Papa e la leale accettazione delle 
istituzioni repubblicane. 

Il ministro rispose assicurando che il governo 
saprà assicurare a tatti i culti la libertà reli- 
gios: 
———————_—___, 

AUSTRIA-UNGHERIA 

Corriere di Vienna. 

Vienna, 30, ore 4 — L' arciduchessa Maria 
Valeria 6 l’ arcidnca Francesco Salvatore suo con- 
sorte, si sono recati a far visita alla loro rispettiva 


madre e suocera, l’Imperatrice Elisabetta nella 
sua magnifica villadi Achilleron. 
Pel suffragio universale 

.(8) Vienna, 30 — Nel pomeriggio circa die- 
cimila operai fecero una dimostrazione a favore 
del suffragio universale, mediante una grande 
passeggiata alla x presero parte anche don- 
ne e fanciulli, sulla Kingstrasse, gridando dinan: 
zi al Parlamento ed in altri punti lungo quella 
via “ Viva il suffragio universale! Viva il lavo 
ro! , e cantando la canzone del lavoro. 

L'ordine non fa turbato, 

La polizia arrestò alcuni individui che rifiuta 
rono di disperdersi, 


GRAN BRETTAGNA 


Corriere di Londra. 
Londra, 30, ore 14,20. — Il Yimes ha da Ber 
lino che il barone von Schele, governatore impe. 
riale dell'Africa orientale, intende di dimettersi 
dalla carica, per ragioni private, al termine de' 
SUO presente permesso. 


SPAGNA 
Cattolici e protestanti. 
(5) Toledo, 30. — Una lettera pastorale del 
cardinale Monescillo, primate di Spagna, dichiara 
che considera come contraria alla Costituzione 


spagnola la consacrazione di un vescovo prote 
stante a Madrid. 


STATI BALCANICI 


In Bulgaria 


(8) Sofia, 30 — Oggi è stato inangurato so 
lennemente il piroscafo bulgaro Bulgaria della 
Società di navigazione bulgara. 

istito ii principe ela principessa 
il presidente del Consiglio Stoilofi 
della guerra colonnello Petroî. 


EGITTO 


Lo sciopero a Porto Said 

(5) Porto Said, 30 — Le trattative per 
porre fine allo sciopero degli operai addetti alle 
draghe fallirono, 

Demasson. ingegnere capo del Canale d'Ismai- 
lia, fu gravemente ferito da un colpo di fucile. 

Si erede che autore dell’attentato sia uno de- 
gli scioperanti. 


É OLANDA 


Nelle Indie olandesi. 


($) Amsterdam, 30. — Un dispaccio da Ba- 
tavia, in data d'oggi, reca: “ Gli olandesi presero 
la città di Matagam dopo un vivo combattimento. 
Ebbero 18 morti e 31 feriti. Le perdite del ne- 
mico sono considerevoli. , 


AMERICA MERIDIONALE 


Disordini al Brasile. 
Rio-Janeiro, 29 — Si è esagerato, parlan- 
do di rivolte a Rio-Janeiro. 
Vi farono soltanto alcune zuîîe fra borghesi e 
militari. 
L'ordine non fa affatto turbato. 


Notizie varie. 
Inoridazioni a Cuba. 

(3) L'Avana, 30. — In seguito alle pioggie 
le inondazioni sono quasi generali în tutta l'iso-: 
la. Vi sono numerose vittime, specie a Sagna La 
Grande. È 

Movimento della navigazione. 


Il Solferino, della N. G. L, proveniente da Ge- 
nova, è giunto ieri a Rio Janeiro. 


_ Mercato di Roma. 


LIST) UFFICIALE delle MERI 
dal di 16 al dì 22 Settembre 


ARTICOLI 


Buoi e vacche nas. da strame 
Buoi © vacche da erba 

Buoi e vacche di Sardi 
Vitelli da latto — (£ 
Vitelli di campagna 


Avena fd. 
Avena id 
favino Lt 
Fagioli gross 
Fagioli mesrani 
Faginolina 


‘avea 

Burro dell'agro romeno 

Burro di Milano 

Burro di Reggio 

Formaggio delto a cavallo 

Formagigo dito a covllo 3-d 

Vomrnie ina di Dutfeta 
o È 


Collo 
Quin 60 
» 50 
Litro 
1 iì Deputato di Borsa 
‘ORE ALIBRANDI 
Il Presidente 
della sezione sin ia sale lei modi 


88° Armanica pet, “ Pororo Rosso, 88 


LORD LYTTON BULWEB 


L'ULTIMO cei BARONI 


LIBRO VI 
81 comincia a leggere nel destino; 


Il padre e la figlia si sedettero sul parapetto 
e videro, di sotto i gai e numerosi vascelli, che 
vogavano sul fiume scintillante, mentre le cupe 
mura del castello di Baynard e i limitrofi {ba- 
Inardi e merli di Montfichet e l'alta torre di 
guardia del palazzo di Warwick si staccavano a 
distanza sul fondo azzurro del cielo. 

— Là — disse Adamo, tranquillamente e ac- 
cennando ai tetti feudali — sembra innalzarsi 
la potenza, e più là (dando un'occhiata al fiume) 
gorrere il genio! Fra un secolo o poco più quelle 
mura saranno sparite ma il fiume continuerà a 
scorrere. 

L'uomo fa il castello e fonda il potere. Dio 
forma il fiume e crea il genio. 

Eppure Sibilla, vi possono essere fiumi così 
ilarghi e maestosi come il Tamigi, che scorreranno 
ile mille miglia, distante, non mai veduti, non 
‘mai uditi dall'uomo. 


Ghe vamiaggio reca il fiume non avvertito ? 
che vantaggio il genio non conosciuto? 

Non era cosa frequente in Adamo l'essere così 
eloquente. 

Per fl solito silenzioso e assorto net pensieri, 
non era sua abitudine moralizzare o declamare. 
ka sua anima doveva essere profondamente com- 
mossa prima che i sentimenti in essa sepolti tro- 
vassero sfogo nelle parole, 

Sibilla strinse la mano del padre, e quantun- 
que il suo cuore fosse afflitto, forzò le labbra ad 
‘un sorriso e cercò di calmarlo. 

— Fanciulla, fanciulla, voi donne non cono- 
scete ciò che preme più amaramente nella mente 
degli uomini. 

Voi non conoscete che cosa sia formarsi da cose 
immateriali qualche astratto, ma glorioso oggetto, 
‘adorarlo, servirlo, saurificare ad esso, come sopra 
‘n altare, gioventù, salute, speranza, vita; e ad 
un tratto, giunti alla vecchiaia, vedere che l'î- 
dolo non era che un fantasma, una delusione, 
rn'ombra che ci schernisce ridendo, perchè ab- 
biamo tentato di abbracciarla, 

— Oh! sì, papà; le donne hanno conosciuto 
tale illusione. 

— E che! studiano esse forse ? 

— No, papà, ma sentono! 

— Sentono! Io non ti comprendo! 

— Ciò che è per l'uomo il genio, è il cuore 
per la donna — rispose Sibilla cogli occhi scuri 
e profondi, pregni di lacrime. 

Non crea forse il cuore, non inventa, non so- 


? Non si forma il‘proprio idolo nall'arin? 

Fon si spinge nel faturo a profetizzare a-sò.stes- 

MA TIRO mati 

\verttà, non si sveglia esso forse per accorgersi 
come si è consumato nelle follie ? 

Sì, papà, il mio cuore può rispondere quando 

tuo genio si lamenta, 

— Sibilla — disse Warner, destato e sorpreso, 
@ guardandola attentamente. — Il tempo vola. 
Fino ad ora io ti ho considerata come nna fan- 
ciulla. Le tue parole mi conturbano. 

— Non ci pensare sopra, allora. Non sia mai 
che io aggiunga altri dolori a' tuoi. 

— Ma tu sei balla e splendida nella tua vesto 
di seta — disse Adamo lisciando la ricca stoffa 
della tunica di Sibilla. — Sua Grazia la duches- 
sa è molto generosa con noi. Tu sei certamente 
felice qui... 

— Feolico! 

— Non sei felice! — esclamò Adamo quasi con 
gioia. Vorresti che noi fossimo di nuovo nella no- 
stra casa desolata e rovinata? 


— Si! ch, sì! ma meglio ancora lontano, molto 
lontano, in qualche vilitiggio tratnqnilto, in qual- 
che angolo di verde, petthò la casa rovinata e 
desolata non era asilo sicuro per la tua vèc- 
chiaia, 

— Vorrei che potessimo faggire, Sibilla — dis- 
86 Adamo ansiosamente a bassa voce — noi e la 
povera Euteka1 Il palazzo è nna prigione per 
me. Io parlerò a lord Hastings, nn uomo eccel- 


lente è gentile. Egli si mostra sempre cortese 
verso di noi. D 

— No! no! papà, non alui 
cendosi pallida. — Anzi, che egli non sappia nem- 
meno una parola di ciò che proponiamo, o dove 
vorremmo fuggire. 

— Fanciulla, egli mi ama, 0 perchè mi cerca 
così spesso ? 

Sibilla si premò il petto colle mani giunte, ma 
non diede alcuna risposta. 

E mentre richiamava tutto il suo coraggio per 
dire qualche cosa, che pareva opprimesse î suoi 
pensieri di un peso intollerabile, udì dei passi vi- 
cino a lei, e la lady di Bonville (allora in ‘visita 
alla Regina), non veduta e non udita dai due, si 
avvicinò a quel Inogo. 

Essa si fermò e guardò Sibilla, dapprincipio 
alteramente; ma poi la profonda tristezza di quel 
volto giovanile fece appello ai suoi migliori sen- 
timenti, e il quadro commovente del padre e della 
figlia così soli insieme fece su lei un dolce ef- 
fetto. 

Allora lo sguardo si cambiò dalla superbia al- 
la compassione, e la dama disse cortesemente : 

— Bella ragazza, puoi tn preferire questa sce- 
na solitaria alla allegra comitiva che sta per an- 
dare a prender aria nella navicella dorata di Sua 
‘Grazia la duchessa ? 

Sibilla la guardò con sorpresa, non scevra da 
timore, 

Mai prima la grande dama le aveva parlato 
così gentilmente. 


— gridò Sibilla far 


Adamo, che parve per un momento Abbando 
nare la sua abituale distrazione di mento, salutà 
Caterina con dignità e prese la parola: 

— Nobile doma, chiunque tu sia, netla tan 
vecchiaia e nei tuoi dolori, possano i tnoi 
come questa povera fancivila, abbandonare i più 
allegri camerati per starsene accanto alla geni. 
trice. 

La risposta toccò la lady di Bonville, ei in. 
volontariamente essa stese la mano a Sibilla. 


lei, si chinò silenziosamente sulla mano di quella 
rivale. 

Il volto marmoreo di Caterina, si fece un poco 
più rosso, credendo di interpretare il silenzio 
della fanciulla. 

— Gentil signore — disse essa, dopo una bre 
ve pausa. — Mi vnoi permettere alcune parole 
colla tua bella figlia? E, già che parli di dispia. 
ceri, se la sorella di lorl Warwick può servirti 
in qualche cosa, ti prego di incaricare questa gio. 
‘vane di dirmelo come ad una amica, 

— Dille allora, Sibilla mia, di' alla sorella di 
lord Warwick di chiedere al Re di restituire ad 
Adamo Warner la sua povertà, i suoi lavori e 
la sua speranza — disse lo scienziato. 

E la nobile testa gli ricadde tristamente sul 
petto. 


Continua, 


E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - 
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FERNET-BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRA 


35 a 2 Fornitori di 8. W. il Re d'Italia 


VIA BROLETTO, 


NCA di Milano 


I SOLi CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d'oro c gran diploma d'onore alle Esposizioni di: rmexzr 1861, Loxpua 1862, Partor 1867, vena 1873, vewszia 1875, 


ramor 1878, 


L'uso del Fernet-Branea previene je 
dovrebbe solo bastare a gencralizzarne l'uso ed ogni 
Questo liquore composto di ingredienti 


facilita la digestione, è so 


a quel malessere prodotto dallo spleen. — Molti accreditati medici 


1880, mrUteLLES 1890, esovaÌs 1881, MgtANO 1881, NIZZA 188: 
Medaglia d'oro dal Ministero di A. 


MASSIME 


colato coll’acqu 
amerte anti 


, rorINO 1834, axrersa 1885 
© €. Roma 1892. — &ran dipioma di 1. Grado 


stituiscono già da tanto tem; 


ONORIFICENZE. 


LONDRA 1888, narcettona 1888, PARIOI 1889, raso 1892, GENOVA 1892, 
Esposizione Mondiale di Chicago 1893. 


i ed è massimamente raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi: questa sua ammirabile © sorprendente azione 
arebbe bene ad esserne provvista. 


col seltz, col vino e cal caffè. — Corregge l'inerzia © la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, 


Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Mmnicipali e Corpi Morali. 


Prezzo: Bottiglia grande L. 4, — Piccola L.2. 
26 Fsigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA o O. @& 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
Rappresentanti per Roma e provincia - Viaggiatori per le Maremme Toscana e Napoli Gaggiotti & Giovanola, Agenzia in ROMA, palazzo Doria al Corso. 


medica, 


Per LL. 7 


formato medio. 


tri 2%, 


Per L, 15,50 si da il seguente materiali 

2À di centim. 5, duo'pile grandi a seceo, due boitoni porcellana, | 
rino di legno ed una perella con relativo cordone in seta me” 

, 30 isolatori csso, metri 60 filo rame doppiamente | 


DALLE MOLLE... 


COSTRUTTORI ELETTROTECNICI 
FORNITORI DELLO STATO E DELLE FERROVIE 


ROMA - Via Due Macelli 10. ii - ROMA 


Parafalmini d'ogni sistema 


per edifizi civili, per camini industriali, per la difesa ds Mo- 
numenti Nazionali, per fabbricati militari, ecc. 


Suonerie elettriche 


| 
PIA di tutte le qualità e grandezze pei mo Appartamenti, Alber- 
Vibo, + imp ghi, Uffici, per Ferrovie, Fr 

Telefoni, mierofoni, 'apdarati” d'induzione e per la terapia 


Pile elettriche a secco. 
La Ditta assume a forfait qualunque impianto | 


1 materiale di suonerie elettriche per una | 


comunicazione fra siuuza da letto @ persona di servizio, così | 
composto: 1 smoneria elegantissima, timpano centim. 6 di dia- 
metro, un bostone in legno, una pila a secco grande, 20 metri 
filo, un metro fettuccia isolante, 10 isolatori osso. 

Per L, 10 BO si dà il seguente materiale: 
neria di 7 centim. di diametro, due bottoni legno, 40 metri filo, 
20 isolatori osso, due metri fettuccia isolante, due pile a secco 


Una suo 


: 1 suoneria 


toperto, tre metri fettuccia. 


Per il Regno devonsi aggiungere le spese di pacco postale. 


AVVISI ECONOMICI 
Ripetndo 1 role Jo stesso avviso, sconto del 2 per 


Pubblicazioni consecutive - 'agamento sempre anticipato” 


A pere r ‘CATEGORIA (RZ 
(SI VENDE 0 SI AFFITTA sa a paria n 


gonio di caffè e liquari ene avriato. Via Cola di Rienzo 
{N HH presso il Ponte Margherita. Mi 


TABACCHERIA smise ante vie 
vous N. 0. 0 
ISTITUTO: citano 190 td. orto Sen 
convitto colla retta mensile di L. 20, Dal giartino d'infan: 
1 A torso conplementare insegnamento secondo pr: 


PER CIRCOLO MANDOLINISTI Goti 


gione centrale, composto di un salone e due 0 tre camere, 
10r Vincenzo Tordi, Ministero 
delle Poste 586 


COL 


‘0 di sel camere, cucina e 

tulio di pitora, «fitto 

Dirigersi Peneione ranger, Via Naziona- 
Vendesi cas 


FAVOREVOLI OCCASIONI Seritiz 


taggiose condizioni; cedesi mutuo terreno’ suburbio con 
cava pozzolana, forte ribasso. Di N 
sini © Mazzoni, via A 


li è sportelli, sistema mo- 

nuonissimo siato, una pietra di mars 

2210 per uso droghiere 0 pizziearolo, mortaio di ferro grande 

“ad ua lume Excelsior. Dirigersi Borgo Sant'Angelo, 12, ul- 
timo piano. sai 


Parra e Sera Tia en 
VIA BELSIAN, 
CORSO 522 P. P. Guest PERE 


QUARTIERI VUOTI 


za. Piazza Coppolle i » camere, cucina e soffitte 
abitabili piano 4. tina N. 58 piano 8. Quattro 
camere © cu Visti tutti dalle 11 alle 12 m. 


PIAZZA CARDELLI ti Scena tut 
messi a muovo, scala di marmo, gas, Acqua, ingresto. care 
Pemie "* DD 


30, (presso via Condotti) d'affitarsi 
subito un arioso locale terreno con 
al primo piano. 50% 


palla mancanti, Via Toma: 
li 198-A. piano £. Cinque ca- 


Tegante quartiere al 3. piano, 7 

‘re grandi, condotture per il gas 

neilo medesime, cucina, terrazza, cantina © fontane, pigio- 
ultima lire 140. Dirigersi portiere. 78 


alle persone soggette al mal di stomaeo, capogiri e mal di capo, causati da cattive indigestioni o «debole: a nonchè 
po l'uso del Fernet-Eranea ai altri amari soliti a prendersi in casi di 


incomodi. 


«= Ascensori Stigler 


120 Impianti a Roma - 


Roma Carlo Festa, Via due Macelli, 59B. 


Milano - Parigi, Rue de R 


ESPOSIZION permanente d’ animal 
cortile, colombaia, fagia; 
ria, uccelleria, coniglieria, selvaggina, cani, scimmie, 
|ece, zione d'allevamento Roma, Ponte Molle — 
[Gratis listini e prezzi correnti achi ne fadomanda.| 
Noa 


KC0000009099000 1090000000900 
3. Pubbilcazione moral, istrattiva, Mustrata. 


NEI REGNI MGATATI 


3 pi 0. Roux, Seipwnmma sente ILLUSTRATO pa Edel 

3." ogni Dip. Cd-8- Or compila 1,00 

3° quest'opera splendidamente Ilustrota, per le 

3 suò molteplici prerogative si rendo pectore 
3 alla gioventa, Eco a dispense 

3: da per tutto a Centesimi CI 


toro Edoardo Perino di Rowa ima © 

di. 1,00 ricavora subito questo bel: © 
“stimo volvo franco di posta è domiii $ 
Lo 


Pasessoseor APCARAAARARDAANA 


GRANDE APERTURA 


a sera d'un nuovo megorio della calzole- 
fia dello STIVALE DIE RRONZO SI via 
Due Macelli 48, angolo Capo le Case 22 
con suecursali in via 'orino 9, 10 è via Viminale 20, 
Grandioso assortimento in calzature 


d'ogni genere a prezzi modicissimi. 


r>-3 


Montacarichi. Motori a gas, Pompe. De eselusivo in 


dell I 


25 parole] 


cent. 75 


SCUOLA PRIVATA © 


San Leono Magno, diretto dai Rel 
del p. v. ottobre, ricominceranno lo lezioni per l'insegna» 
mento primario. Le iscrizioni si riceveranno d'ora in poi 
a qualtinque ora, a ne, Via Montebello, lettera SI. 
Si ricevono anei me convittori.. Programmi su 
richiesta. È 


Partenza da Roma per le lince « 


iPAvezzano | 
Civitavecchia . > < 
Fras A 


Velletri-Terracina 
Ronciglione-Viterbo 


Ladispoli $ Termini. 


Ladispoli} Temini 
Rodio Viano 


Viberbo-Roneigl.. > 
Ladispoti } Traston: 


dEi 


Lazipali fest: 
Vito RA 


ASI 


APPORTO INONIE pue 


VASTI LOCALI TERRENI fsi soia 


ag @ questo of altro vio; Via Ss Francese 
168 


APPARTAMENTO CON GIARDINO Ve: 


zione N. 55 piano 1, van cina, acqua, gas, portiere, 
fontane da lavare n 1 


NOBILE APPARTAMENTO tri. 


na; compr uo grandiose sale, prossimissimo Corso 

Vitiorio. Vicolo Savelli 48 p. p. Lire 140 mensili. Chiavi 

al Negozio Riva, Via Governo Vecchio 34. Trattative Via 
zionale 194 p. sta 


D'A FFITTARSI 
‘APPARTAMENTI 10, soi, vasdio e buca 


del Boschetto N. 138, Ultimo prozzo L. 10), Per tratta- 
{tivo dirigersi Via Serpenti N. 127. 


(VICOLO DELLA PACE 14 1 Sec 


tamenti di quattro camere, camerino, cucina, acqua Marcia, 
cutane, scala di marmo, portiere. Liro sessanta mensili. 


Xi (prowuima Via Arenala 

PIAZZA COSTAGUTI È piano, vani, crotaa) 

acqua Marcia, vasché e bacataîo, gas portiere, otima espo: 

sizione, tutto a nuovo, pigio; 12) mensili. — Idem 

4. piano, 7 vani, encina, tutto come sopra, pigior 7 
asa del Pianto 2, mezzanino, 2 camera, 

Marcia, tuto a movo, esposizione mezzogiorno, 

VIA DEL GIARDINO pre ice apparenti 

po moderno, ottima esposizione, aoqua Marela, impianto di 

#25 0 campanelli elettrici. Dirigeni al portiere N° ® 


VIA ROSETTA 7 nooo mne tt 


Y'ultro di s vani con due ingressi, tu 
datti anche per nffteto. 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 


Tip sola Dita dom È Jaago Oloabok sk — Car 
Breto E Magnesio Tohiostel BaccreiPise Uipalaro MB 


festivo 


È 


FI 


Il Popolo Romano 


Gli Avvisi Economici, 
perchè sieno pubblicati il 
giorno successivo, devono 
pervenire al nostro Uf- 
3 ficio prima delle ore 5 


222072" | W° CATEGORIA [215 
IN 19, ORE sino pen i vanmoT 


sami. Prezzo modicissimo, 4.731, Roma, 


Canzoni da Staiisi. Serivere 
* Porteno » fermo in posta, Genova, ss 
GIOVANE, dEi anni i i presto per caio toga 
come commesso, fattorino, od altra cost simile. Oiciue re 
ferenze. Dirigore lettere G, B, C, Amministrazione 
polo Romano, 
A PENSIONE Since De per cara: 10 comi 

‘pro, comodità. SI Cip Capocci, 

«alice 


SIGNORE INGLESE 


zioni in inglese è tedesco. Scrive 
41, piano 4 — 


PENSIONE fîtno piano. volendo 


mera e salotto, ossia camera sola ele; 
per trattative via Viminalo, 88, int 


LEZIONI DI TEDESCO © feroce 


tien e facile, Rivolgersi all'Ufeiò del POPOLO ROSANO 


BICICLETTA INGLESE setti 


Visibile presso l'ombrel o, Piarza Monte. 
Taspnto a Pia la 


DISTINTO GIOVANE emana 


, decioreretDo entrare quale agurte di campagna în 

vasta tenuta ; indifferente se nei dintorni di IFoma 
0 lontano. Conosce Îl francese, anni 3), certificati da pre» 
sentarsi a richiesta. Pretaso modcato, Dirigero lettore G. P. 
Amministrazione del © Popolo Romano, 


è di Lipeta dh 
MA VI 


GIOVANE ammogliato senza figli, romano, parla ii 
glose © francese benissimo, cerca ver 

in un Albergo, Casa Commerciale 0 priva! 

compagno di viaggio avendo viaggiato mollo la Francia, 
l'Inghilterra, Gesmania o Svirzera, volendo ocenperebbs 
anche la moglie come guardaroba, donna di compagnia 0 
bambinaia. Ottime raccomandazioni e occorrendo può di- 
aporre anche di garanzia. Serivere: A. Li, Via. Palestro 


Roma. 
LEZIONI DI MATEMATICA, FISICA “sc23 
Corso ginnasiale © tocnico. (Colombo, ia Montebello 79): 
di anni # desidera Gol 
GIOVANE ROMANO ‘host susino to 
impiegato od altro purchè non sia faechino, pronto 
dre anche fori dl ome, Osimi critai da prsentarai 
eta csegido siglo per Go anti ispiogute. prato 
Ufficio del Registro, quindici anti premo una Pitta ni Rox 
‘© quindi' proprietario di negozio, Dirigere lettore Carlo 
"Tosi, * Popolo Romano. 


LINGUA INGLESR Sto damicito mete cioni 
ma rapidissimo Pronunzia perfetta. Compenso modicissimo. 


Ripetizioni pratiche per studenti. Ufficio traduzioni. Diri- 
porsi anche per lottora Tor Millina, 5, piano 1, Roma. 


SIGNORE TEDESCO Rae 


VIa DI DELLA MERCEDE Si 


‘o libero dalla scala. 


PIAZZA STAZIONE attesti 


tappeti, stufs © caminetti. Prezzo inite, Dirigerai Viale Pri 
interno 1, ovvero por- 


D' AFFITTARSI 


lO Marghern, posso pizza [dipendenza Vi 

sari, MOBILIAT preso babo Tamigi to 
por lic 16 mensili in Via Privata di Porta Sala 
interno 10, 


ipraRta? MENTINO Sent 


‘z70giorno, splendida p 
prossimità stazione. Termini 
{angolo via Farini) dal portieri 


VIA PRIVAT 
CEDEREDBESI 13 cea 


re acmobilite, gar, ingresso libero, cop 
n, evante, ponente, Dirigenti 

elegantemente mobilinto, ner 
APPARTAMENTO softero paiazzo sign 
loto, 2 camere da letto, sala da pranzo, eta. cemerii 
vistà splendida soleggiata; Via Catone si. Diigersi 
Farini 4, ni 
VIA NAZIONALE Sr Soria pg ie 

nea © Corso Salo è cam 
re ben mobiiae, Esposizione mezzogiorno. Volendo in 
“reso bero, Disponibili subi sa 


Corrispondenze 


25 parole IL. 1 - Ogni parola in più cent. 


di gia Giovanni Lanza, x 


30, 6040 immensamente benessere. Prevedera ri 

* nipote. Contentissimo tua venuta Natale. Robi 

data io. Quando desideri inviare pacco famiglia avver:im 
rd tu seriverai loro. 801 


Por], Dovendo esse: torno 14 potrei s 
Realtà Tess santo a Hcord sega inogra 
sù eo. 


Grazie mia essendo tornata | 
Cioccolattino issona meglio neppure vote: 
ciatrandole fogi misilino Infifionta. Cda. voslt 
în nega tato. redoamente, Tviol mie più ateo 
ph 


Gimamenta, fame Enna; 

Alfredo eo ictapre soepira i cor 
Amani come lo lazeo salma mia, 
Sulla è vero al mondo altro che amo 
Nol gompra cl ameremo 9 casa 0 bell 
A te tutto mi vogilo abbandona 
Fuel ei cara DIO alte una e 
Rote e giorno o ua dea ti voglio 

VioLet 


Boccuecia adorata. Giunte rest ta. ati 


A to prudentemente il resto. Ripatriando subito attendo ras- 


sima. Ritornai venerdì. Figurati con che cuore ri 
‘den noti, privi della persona che unicamente me li ronde 
cari. Non posso esprimerti l'ansia continna che mi opprime 
e come mi sembrino eterni questi giorai. imi senza 
ripetere cose che mi feriscono profondamente, che n 
resti sapendo tutto ‘GELSOMINO. 

lontano. Tacitum vivit sab pedoni 
Quadrifoglio Grue pena mire ra 
avec ses propres réflexions un mal frréparabie.. Quoltea 
sonifrances MOLRACCHETTI LA 


TEDESCO, FRANCESE, INGLESE cate 
rali. Conversatione © lettura, principlaudo la prima. sett 


mana di ottobre. Mensile L. 5. Lezioni particolari da L 10, 
Metodo eccellente. Via della Minerva 5 p. 3. so 


Tr pression sincero, che siempion st 
Vaniglia sergio: sari rato lic pe n 


l'allegria 


sempre il tutto tuo ‘QUERCUZ. 


Col cnore gonfio, questa, così orgogliosa come 


Ricordiamo cl 


Ve trenta giorr 


al prezzo 
si possono n 
zione anche 


Ml mezzo più 
dere o rinnov 
quello di rivo 
lo riceverà seni 


T nuovi 


gioni a 
comandanti 


neo, giunti 


può dare — e 
a molti com 
E' porci 
ficiosa da 
raglia Avellar 


tudine di 
danti delle 


gie di protett 
in Ori: 
I due mi 


mopoli cogli 
mostrazioni 
ficiali e ri 
delle fest 
strare che l'a 
aniunzia 
lonia francese 
ossequiare | 
della nave f 
Petrell si darà 


e daila Por 
noti strettame 
Lita per sim 
non solo a 
20 europe 

re di cori 
Porta v 
nelle. 
l"Dopò lex 
finanze rus 
Presse dl 
ridotto 

ono, e che y 
fici della 

dal cont 

de, invero. 
Porta, n 
tinopoli per 


tra la pet 

fin del Conte 
ferdinando, ere 
Ungheria. 


